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la sua infinenza 
rà a lovarli di Ja, 
era Varidi 
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Cambio e Credito 


Il Ministero Giolitti, che ha superate gravi 
difticoltà per dare alla finanza un tempora- 
neo assetto senza tormmentare i contribuenti, 
che ne ha superate delle gravissime per con- 
durre in porto la legge bancaria, si è mo- 
strato fin qui insutficiente nella tutela del 
credito, specialmente dal punto di vista del 
cambio. 

Non credendo probabilmente che la depres- 
sione della rendita all’estero e la recrudi 
scenza nel cambio potessero ‘assumere le gra- 
vi proporzioni, cui si è arrivati, fu trascu- 
rato da principio ogni argine, onde per un 
complesso di cause, aggravato dalla facilità 
degli arbitraggi, Ja fiumana ha superato i più 
alti punti della guardia ed invade ormai il 
campo dei veri possessori di rendita. 

Per riscontrare il cambio al 10 per cento 
bisogna risalire ai pe precedenti all’abo- 
lizione del corso forzoso e così per la rendi- 
ta, che ieri è a Parigi fino a 8: 
mentre il prestito dei 700,000 milioni per abo- 
lire îl corso forzoso fu contratto a 86,5 

ufto questo suecede dopo aver provve 
duto alla meglio all'assetto del bilancio, dopo 
aver assicurato il riordinamento bancario su 
basi più severe per la circolazione e con una 
annata economica, che può una delle 
migliori per cereali, seta e vin 

Se esistessero realmente delle cause econo- 
miche, si potrebbe comprendere, se non in 
tutto, almeno in parte questa perturbazione 
nel nostro credito : ma nulla vi è che giusti- 
fichi una recrudescenza del cambio dal 4 al 
10 per cento, ciò che è addirittura enorme; 
anzi se si pongono sulla bilancia gli elementi 
favorevoli © sfavorevoli, i primi superano cer- 
tamente i secondi, 

allora da che proviene questo disastro ? 

' comineiato evidentemente con uno dei so- 
liti colpi della speculazione nostrana e stra- 
niera, la quale profittando del ribasso dell'ar- 

nto e resa audace dalla nessuna difesa per 
parte di chi non dovrebbe disinteressarsi del- 
l'andamento dei mercati, ha proseguito nel- 
l’opera di demolizion 

competenti la speculazione 
sul cambio abbia più di SU milioni sulle spal- 
le, che mantiene spingendo continuamente i 

rsi, ciò che produce naturalmente un ef 

a rendita all’estero 
sua volta sul car 

In que 
po’ anch 

Il mercato francese, che spinge il 3 per 010 
russo a 81, sì è aggiunto di buona voglia a 
deprezzare la nostra rendita, mentre i ban- 
chieri tedeschi, in omaggio all'alleanza, con- 
tribuiseono di buon grado a favorire, per me» 
schino luero, questa corrente rovinosa, 

Si osserva che i corsi della rendita in 1 
talia si mantengono fermi: ma questa è una 

e indirette che favoriscono appunto 
la speculazione che opi sul no: disere- 
dito, giacchè l'assorbimento precipitoso dei 
nostri titoli all’estero prodnee un effetto di- 
sastroso sul cambio. 

Fino a che il cambio rimaneva al disotto 
del 6 per cento non vi era alcuna ragione di 
alla oggi, col cambio al 10 e colla 
persistenza ad aumentare, con persistenza in- 
versa sui corsi della rendita all’estero, il di- 
seredito prende proporzioni estese e penetra 
nel campo dei veri possessori di rendita al- 
l'estero, i quali finiscono per credere al pros- 
simo fallimento dell’Italia — uno dei pochi 

s la crisi edilizia, ha sa- 

dei suoi istituti per far 

onore agl'’ i privati, pei quali il Go- 

verno, dopo tutto, non aveva nè doveri, nè 
responsabilità 

Tutto questo, sì dirà, è l'esposizione di uno 
stato di cose grave e difficile, che diventa 
sempre più pericoloso ; ma la diagnosi non 
è il rimedio, 

verissimo, ma i rimedi non sono di quel- 
li che si possono esporre e precisare in un 


la rendita sul n 

stero e deprimerla relativamente per un po” 
di tempo sul mercato nazionale 

essuno in Italia si commmove 0 si spa- 
venta per una depressione di due o tre punti 
della rendita in Italia, tanto più quando si 
tratta di movimento transitorio, che trova un 
immediato e sensibile beneficio nel ribasso 

cambio, 

el resto, quando si tratta di porre argi- 
una corrente diri primere ed 
abbattere il credito del paese, il governo, co- 
me si fa negli altri Stati, riunisce a 
forze dirigenti, che sono tutte interessate all 
difesa del’eredito nazionale e procura con esse 
di opporre efficace resistenza ad un’opera 
di demolizione, che può avere gravi conse- 
guenze. 

Ma per questo i Ministri, cui spetta la mag- 
gior responsabilità nella tutela del credito, 
debbono far sacrificio di loro stessi e rinun- 
ziare per un momento anche alle esigenze 
della Joro salute. 


Politica e Diplomazia 


8) Tangeri, 18 — Il Sultano del Marocco è 
giunto a Taîil 


(N) Berna, 18, 9,33 ant. — I ministri prus- 
siabi della guerra, von Kalienborn, e dell'inter. 
no, von Bòiticher, sono giunt al Rigi-First, in 
Svizzera, e vi si tratterranno qualche ternpo. 

(N) Vionma, 18, 10,30 ant. — Ma fatto ritor- 
no da Ischi il ministro degli esteri conto Kal- 


noky. 


(N Berlino, 18, 2,40 pom. — Si afferma 
che il viaggio del Kedive a Costantinopoli ha avu- 
to un risultato contrario 4 quello che si suppone- 
va che avrebbe avuto; quello cioè di fare adotia» 
re al Kedive una politica più amichevole verso 
l'Inghilterra. 


(N) Londra, 18, 2,25 pom. — LA principes- 
sa di Galles e le sue figila principesse Vittoria e 
Mand sono partito per un giro nei (lords della 
Norvegia, donde poi sì recheranno in Danimarca, 


(N) Bruxelles, 18, 7,25 ant — Il ministro 
tedesco, conte Alvensleben, è partito in congedo. 

La direzione della legazione è stata assunta dal 
ronsigliero di legazione principe Thurn e Taxis, 


Ancora della “ Slkotodive de processi, 


Riceviamo e di buon grado pubblichiamo, no- 
tando tuttavia all'egregio. assiduo che l'insuffi- 
cienza numerica della magistratura in Roma, da 
lui ritenuta causa prima della lentezza dei pro- 
ceditaenti penali, non infirma punto ciò che noi 
avevamo scritto in merito. 

Anche noi avevamo riconosciuto od ammesso 
che il riparto dei magistrati tra tribunale e tri- 
bunale, tra regione e regione, poteva essere, anzi 
Io era certamente, vizioso; ma altra cosa è che il nu- 
mero dei magistrati sia in Italia ineufficiente ai 
bisogni della giustizia civile e penale, e mante- 
niamo rigorosnmente la nostra affermazione, la 
quale è confortata dalla statistica non nei soli rap- 
porti con la popolazione del Regno, ma eziandio 
nei rapporti con il numero dei res 

Esamini l'assiduo il rapporto tra ii numero dei 
magistrati e quello dei reati nel Regno Unito, e 
troverà che, al confronto, l’Italia ha un minore 
numero di reati ed un numero di magistrati che 
supera di oltre un terzo quello dei magistrati în- 
giesi. 

E dachè nbbinmo la parola, una brevissima ri- 
sposta all'Opinione, 

Esen consente con noi che le rogole dei proce- 
dimenti non sono perfette, ma crede pessime le 
consuetudini, cho permettono un lusso enorme di 
perizie superfluo © di testimonianze inutili. 

in; ma por eradicare cotesto abitudini quale 
mezzo più efficaco ss non quello di una procedu- 
ra severa, che vi ponga un freno e che fissi net- 
tamente i confini, entro i quali posano svolgersi 
tanto l'accusa e tanto la difesa ? 

In vpa campagna della stampa contro la len- 
terzo giudiziarie, l'Opinione ci avrà sempre suoi 
alleati; ma, diciamolo pure, Ia nostra fede nel 
suo buon fine è molto piccola, senza una radicale 
riforma della procedura, 


‘eo, intanto, la lettera dell’assiduo : 


On. signor Direttore del Popolo Romano. 

L' a:ticolo di ieri sulla « Sollecitudino dei pro- 
cessi » contiene molta verità; ma, pare a mo, che 
non a tutte si sia dato il giusto peso, 

Le circolari sono bello e buone, però non s: 
nano il male che la principalmente duo causa; 
cioè la complicazione della procedura e l' insuf- 
ficenza numerica del personale, 

Per raccogliero le provo di un fatto criminoso 
@ per stabilire la competenza della causa, un pro- 
cesso, dopo compiuta l’ istruttoria (6 ve ne sono 
parecchi composti di più volumi 6 con centinaia 
di testimoni) dova ossere ristudiato da cima a 
fondo dal Procuratore del Re prima, dalla Camera 
di Consiglio postia e poi ancora dal Procuratore 
generalo 6 dalla Seziono d’ accuso. Tutta questa 
procedura, se non fossa vera, sarobbe inverosimile. 

Cho bisogno vi sia di tanto suudio @ di tanti ps 
reri, prima che la causa sia discusss in merito 
avanti al Tribunale o allo Assiso; non si arriva 
davvero a comprendere e wi può spiogare soltauto 
con la smania di noi italiani, fondatori del diritto, 
di scimmiottare usi e tradizioni ultramontano. 

In ordine all'insufticienza numerica del porso- 
nale parmi ingenua l' osservazione che l'Italia ha 
più magistrati di tutto lo altra nazioni civili. 

Non è con ls popolazioni che il confronto, tra 
Stato è Stato, deva fursi, ma bensì con il numero 
dei rea 

Se l'autore 


è qui meglio è il tacere, 

I articolo fosse uso a frequentare 

fl palszzo dei Filippini, ssprebbo che il lavoro, 

cui sono coalansaii i Giudici istruttori, che da 

natura hanno avuto una sola testa e due sole 
ni, è veramente enorme, 

Basta assistora alle udienza dello vario sezioni 
del tribunale per persuudersone. 

Lo stesso si deve dire dolla Corte d'appello, dove 
si veggono consigliori che dovono presenziare fino 
a cinque udianse settimanalmente, 0 ciò con la 
coda dello studio dei processi e della redazione 
deîlo sentenza, 

Roma, per le sno condizioni speciali, non può 
equipararsi allo altro no, 6 qui il per- 
sonale non è soltsnto insufficiente ni bisogni or- 
dinari; ma, se avviene la malattia di qualche fun- 
aionario, 0 s0 si deve istruire qualche processo 
gigantesco, è impossibile che il servizio non si 
arresti, con il conseguente ritardo di tutsi gli altri 
affari. 

Se l'on. Santamaria, il cui avvenimento al Go- 
verno ha giustamento provocato tanta belle e liete 
speranze, rendendosi conto esatto dello stato a 
cronoso del male, provvederà con risoluto animo 
agli opportuni rimedi, egli farà il vantaggio della 
giustizia 0 si avrà la riconoscenza della magi 


t Un assiduo dei Filippini. 


ii Re alle manovre navali 


V) Napoîl, 18, ore 17,20. — Fino dalle prime 
ore di stamane molta folla si dist-ndeva lungo la 
spiaggia e popolava le case e le alture circon- 
vicine. 

La Vittoria © la Sibilla della Compagnia Manzi, 

iche di curiosi, pigliano il largo, seguite da im- 
barcazioni e da yaché particolari. 

Il tempo è splendido, 

Le navi della squadra permanente erano par- 
tite prestissimo incontro alla squadra di manovra 
proveniente da Gaeta, 

Il yraché reale Savoja, con a bordo S.M. il Re, 
le LL. AA. RR. il Principe di Napoli ed il Prin- 
cipe Enrico di Prussia, coi rispettivi seguiti ed il 
ministro della marina, on. Racchia, dopo unatra- 
versata favorita da uno splendido tempo, giunse 
a Pozzuoli alle ore 7 ant. nelle vicinanze dell'isola 
d'Ischia, mentre le squadre permanente e di ma- 
novra manovrano per riunì 

Il Savoja, che era în vista di Napoli alle 9, si 
diresso verso di esse, incoutrandole alle 91,2 ant. 

Le due squadre si erano formate su due linee 
nello specchio d'acqua compreso fra Capo Miseno 
@ Capri. 

Le 60 torpediniere cessarono di fiancheggiare 
le navi maggiori, si riunirono in nucleo, mo:sero 
incontro al Suvoia e a tutta velocità defilarono in- 
manzi salutando alla voce. 

Giunto il Savoia all'altezza della Trinacria che 
aveva la bandiera del direttore superiore delle ma- 
novre; ammiraglio Bertelli, tutte lo navi salutaro- 
no la bandiera reale con 21 cotpo di cannone. 

(8) Rezzuoli, 18. — Il Scroja stilando in 
mezzo delle due squadre, in colonna, inalberò, a 
fianco dello steudardo reale, lo stendardo imperis- 
le germanico, che venno salutato da tutte le navi 
con 21 colpi. 

Dopo che S. M. il Re ebbe passato in rivista la 
flotte, il Savoja escì fuori dalla formazione © le 
squadre eseguirono evoluzioni tattiche. Quindi lo 


squadre si separarono, dirigendo sopra Napoli, la 
squadra permanente e sopra Pozzuoli, la squadra 
di manovra. 

Lo stendardo. reaî$ fa. salutato con 21 colpi al- 
l'istante della separazione delle squadre. 

Il Savoja © la Trinacria ancorarono alle 11,50 
not. a Pozzuoli. 

La rassegna è durata fino alle undici e mezzo. 

Stanotte tutte le navi lescieranno Napoli. 

Il Reeil principe Enrico non lascieranno il bor- 
do, e stanotte stessa si dirigeranno verso la Mad- 
dalena. 

(N) Napoli, 19, ore 19,30, — Ricevo da Poz- 
zuoli : 

S. M. il Re, contrarismente a quanto si crede- 
va, non ha visitato il cantiere ; invece, alle ore 5, 
è andato coi principi a visitare l'Umberto, dove 
fu ricevuto dal comandante Bettolo e dalla uffi- 
cialità in grande tenuta. 

Questa sera, a bordo del Savoia, vi è pranzo; 
sono invitati i comandanti delle navi ancorate a 
Pozzuoli: Savoia, Trinacria, Umberto I, Castel- 
fidardo, Vesuvio, Stromboli, Duilio e Fieramosca. 

Le squadriglie dello torpedinicre a Napoli e a 
Gaeta hanno ricevuto ordine di trovarsi domani 
mattina a Pozzuoli. 

Se no arguisce che la squadra resti a Pozzuoli 
fino a domani seri 

Dalle licenze concesso ai marinai si deduce che 
resti pure S. M. il Re; si crede quindi che do- 
mani visitorà il cantiere, 

Alle ore 6,15 le artiglierie segnalano il ritor- 
no del Re, del principe Enrico di Prussia e del 
Principe di Napoli sul Sqvora, 

Una folla immensa si accalca nel porto di Pox- 
zuoli acclamando, 


(Nostra corrispondenza). 


Mentre questa mia corrispondenza viaggia 
volta di Roma, nel nostro golfo ha luogo la rivi 
sta navale dello due squadre, passata dal Re, dal 
principe di Napoli, dal principe Enrico di Prussi 
giunti stamane all'alba sul Savoia. 

La Trinacria coi giudici di campo ed il coman- 
dante superiore delle manovre e le due squadre, 
la permanente e la squadra di manovra, che è 
venuta da Gaeta, sono andate incontro alla navo 
reale su due colonne al congiungente di Capo Mi- 
seno con Punta della Campanella col meridiano 
che passa per Posillipo ed una salva di 21 colpi 
ha annunziato l’incontro. 

In avanti © verso il mezzo delle dus colonne 
sono i 4 avvisi torpedinieri aggregati allo squadre, 

Le 48 torpediniere delle squadre stesse, cioè le 
34 della squadra di manovra e le 14 della per- 
manente sono disposto ai fianchi dello rispettive 
navi in tante squadriglie di quattro torpediniere 
ciascuna, 

Ad un segnale convenuto la squadra intera pro- 
cederà con Îa velocità di 8 miglia all’ora, e le tor- 
pediniere con la velocità di 12 miglia e con una 
rapida accostata sulla sinistra, si disporranno în 
una colonna avent= una fronte di 8 torpediniere, 
per 6 di profonditi 

La distanza fra le navi sarà di 300 metri. Gli 
intervalli fra lo divisioni saranno di 900 metri. La 
distanza fra le due squadre sarà di 2700 metri 

Con altro evoluzioni, che potranno essere ordi. 
nato dal Re o dal princips Enrico, compiuta la ri- 
vista, tutta la squadra dirigerà per Napoli ed al 
segnale della Zrinacria, la squadra di manovra 
dirigerà nuovamente per l'avcoraggio di Gueta e 
quella permanente per la nostra rada, 

Una nuova salva di 21 colpi snnunzierà il ter- 
mine della manovra. 

Il Savoia fermerà certamente a Pozzuoli ove la 
Casa Reale di qui ha avuto ordine di provvedere 
ad approvvigionamenti. 

Non estaute un po’ di prevenzione per la salu- 
te pubblica, la deficienza completa di forestieri, 
la scarsezza di nepolitani in città, la folla è im: 
mensa, su tutto il tittorale, donde però non può 
godersi lo spettacolo, poichè il punto di manovra 
È fuori vista. 

Iu mare sono molti battelli. [ piroscafi Vittorio 
e Sibilla della Società Manzi sono pionissimi di 
curiosi. 

Lo spettacolo, per quello che finora no ho go- 
duto, è incantevole. Alla vista della nostra po- 
tente marina, circa cento navi, al grandioso spet- 
tacolo che oftra la parte miglioro della nostra flot- 
ta, si resta ammirati e commossi ; ed alteri d' al- 
tra parte del ricordo indimenticabile che il principe 
Enrico di Prussia riporterà della nostra forza na- 
vale della valentia dei nostri marinai. 


Enserzioni. Verobgie di 30 parole 4. & 
Inserzioni. 17 L 8 - di 150 L #8 | 
— in più da convenirai. - Cemne di ringraziamento di 
cinque linee L. 3, 


In Cronece L. 1 la linea, Pieeola Cronaza cent. 78, In 
terza pogina cent. 70. in guorto pamina, giustorta di 5 ev 
cent. 30 la linea. 


Quest'altipiano ad occidente scende gradata- 
mente per l'ignoto @ misterioso Dembellas fino al 
paese selvaggio dei Bazen © ad oriente si rigon- 
fia colle alture singolari dell'Oculè Cusai. 

Nell'Oculò Cusai un tempo il regitne era atfatto 
democratico e i viaggiatori dicono che la popola- 
zione di colà si governasse con istituzioni repubbli- 
cane, cioò mediante capi eletti dai villaggi, i quali 
rendevano giustizia, sia isolati, sia uniti in as- 
semblee, 

I villaggi poi costituivano una confederazione 
per la difesa del territorio contro le incursioni ne- 
miche o per l'offesa nei tmpi nei quali le tribù 
si sentivano più fo-ti e più avide dei bestiami 0 
delle messi altrui, 

Invece gli altri paosi si reggevano aristocrati- 
camente, cioè il potere era ereditario nelle fami- 

lie ovvero imposto da qualche Raso da qualche 
Negus abissino. 

È in mezzo, sopra un monte che si eleva al 
Cielo, sorgeva il convento di Bizen che, colle sue 
migliaia di monaci (ora ridotti a 200), montava 
dritto sopra i più fruttiferi terreni dell'Eritrea 
centrale, ricavandono largo tributo. 

Ma il gorernatore Baratieri ha tagliato le un- 
ghio ai monaci levando il tributo che pesava non 
solo sopra i cofti, ma anche sopra i cattolici 6 so- 
pra i musulmani, ed ha nffidsto la coltivazione 
delle terre a contadini indigeni dietro una legge- 
rissima contribuzione, per avere disponibile in av- 
venire campi 6 pascoli a favore di una eventuale 
immigrazione italiana. 

La zona di Cheren forma pure un'estesa pro- 
vincia al nord-ovest della zona di Asmara. Essa 
si estende partendo da oriente dalla cresta delle 
prealpi abissine giù giù pei contraforti, fino ai 
dossi che fronteggiano Cassala, 

Intorno alla conca di Cheren abitano i Men- 
88, i Masia, i Bileni, Sono tribù queste di origine 
abissina, scappate dalle invasioni dei Gallia tre 0 
quattro secoli or sono e qui venuti ad esercitare 
la pastorizia. 

Erano molto miserabili per le razzie continue 
cui andavano soggette da parto degli Abissini e 
dei Sudanesi © per le esazioni delle autorità tur- 
che da prima, egiziane poi. 

L'occupazione di Cheren fatta dalle nostre trup- 
pe trovò codeste popolazioni morenti di fame @, 
per strascico naturale di cose, la miseria durò fino 
a che non fa ristab lita la sicurezza. Ora coltiva» 
no € pascolano che è un piacere. 

Nella miseria erano pure le tribù del Barca che 
dalla conca di Cheren vennero fino a Cassala, 

Ras Alula, Osman Digma, Faragialla, Abu Ghir- 
gia s'erano alternati nei disanguarie e i Dervisci 
di Cassala vi andavano n fur bottino. Ma lo due 
vittorie di Agordat e di Sarobeti, hanno fatto smet- 
tere le razzie, e dal giugno 1892 nessun’ altra 
ha osato oltrepaseare î confini orientali. della 
Colonia. Il forte di Agordat, fondato dall'attuale 
Governatore quando era comandante la zona di 
Cheren, guarentisce la sicurezza della tribù e della 
via commerciale Massaua Cassala. 

Le tribù ad occidente di Cheren erano parte 
nomadi, parte agricole; ma le prime costituivano 
la grande maggioranza. La sola tribù dei Beni- 
Amer si divide in 26 tribù minori, vaganti dai 
monti di Abissinia fino alle foci del Barca, Gli 
Alghaden e i Sabderat coltivarono nelle colline 
she precedono Cassala ‘e i Barca coltivarono e 
coltivano nei monti di Lebi. L'anno scorso furono 
dal governo coloniale distribuite sementi e il rac- 
colto andò abbastanza bene. Quest'anno gran parte 
del territorio coltivabile è seminato anche da al- 
cune tribù dei Beni Amer, che fino ad ora erano 
assolutamente refrattarie ad ogni legame col ter- 
reno. 

Per tornare ab ovo, nel territorio di Cheren co- 
me in quello di Massaua troviamo la. più strana 
miscela di relazioni, di tipi, di linguo, di costumi 
e di origini. 

La religione più generalizzata nel territorio di 
Cheren è la musulmana ; ma i Bileni in generale 
sono cofti 0 cattolici, i Meusa erano coft, poi 
cattolici per opera del padre Stella, ora rono tor- 
nati cofti; i Beni Amer, Maria Barca sono mus- 
sulmani; dei Bazen si dice che non abbiano reli- 
gione; ma dovunque regnano sovrani l’indifferen- 
za 6 lo scetticismo. La lingua più comunemente 
parlata è il figrò, che è ancho la più ussta nella 
zona di Massaua. Ma i Bileni ed i Bazen hanno 
lingue proprie di origine radica monte diversa e 
qualche tribù dei Beai Amer parla il beduino od 
halendoa, una specialità dei nomadi sudanesi. 

Aggiungese a tutto questo l'arabo, l'amarico, il 
dancalo — tutte favelle profondamente distinte 
fra loro — ed avrete una pallida idea della con- 
fusione di lingue nell'Eritrea e dolle difficoltà che 
né vengono. 


<<“ 


L'Italia in Africa 


Siassawa, 29, luglio. — L'Eritrea, quest'ar. 
lecchina di razze © di favelle, posta a cnvallo del- 
lo Alpi Eiopiche, fra l'antica civiltà azumita e 
l’antichissima civiltà egiziana, presenta il più stra- 
no contrasto di religioni © di leggi. A buon dirit- 
to essa fu divisa in tre zone marcatissime in tutto, 
cioò zona di Massa ovvero Sambsr, zona di 
Cheren ovvero Sudan è sona di Asmura ovvero 
Abissinia. 

La prima zona, cioò quella di Masesua, si di- 
stoide lungo il mare dsl capo Cassr, aiquanto al 
sud di Suachim, fino ai Dancali e via via fio al- 
lo stretto di Bab el Mandeb per oltre mille chilo- 
metri di cossa, cioè per una distesa paragonabile 
4 tutto il giro dell'Italia peninsulare. Assab, co- 
ronata dalle sue isole che formano quasi le pile 
di un gigautesco ponte verso l'Arabia, si può con- 
siderare come l'appendice meridionale ; Massaua 
è assai più in grande e per esser cinta dal mag- 
giore arcipelago delle Dahiac, trovasi in somiglian- 
ti condizioni, verso la metà della lunghissima costa, 

Svariatissime sono le popolazioni che abitano 
lungo questa costa. Lasciando ls tribù minori e 
incominciando da nord, da prima troviamo gli 
Habab d'origine abissina, di religione maometta- 
ne, nomadi © pastori sui monti che salgono fino 
a Rora Asghedè. 

Più verso il mare vanno errando piccole tribù di 
beduini e di arabi, gli uni venuti di Egitto e gli 
altri sbarcati dall'Arabia. A Massaua vi è un mi- 
sto di ogni razza e ad Archico incontriamo un'an- 
tica colonia di montenegrini © di erzegovesi. 

Subito a nord di Archico sonvi gli eterni pre- 
doni Assaorta,i quali si appiattano negli ulvimi con- 
trafforti delle Alpi abissine scendenti al mare : © 
poi lungo tutta la costa fino oltre ad Assab, fino 
all'Aussa intorno alie baje del Mar Rosso e fra le 
rare oasi vivono poveri e randagi i nalfidi Danorli, 

Questo territorio e quente popolazioni, dipendo» 
no direttamonte dal Governatore, che lo ammini 
stra medianto l'ufficio politico militare. Le altre 
due zone sono rispettivamento amministrate, sotto 
la direzione generale del governo, dai rispettivi 
comandanti di zona dell’Asm:ra e di Cheren. Ad 
Assab v'è un Commissario civile. 

La gona di Asmara ha carattoro eminentemen- 
te abissino e quindi maggiore omogeneità o per 
dire meglio minore divario. wa costituisce una 
grande provincia, che dalla conca del Maidi va 
fino al Mareb, Consiste in un vasto altipiano an- 
dulato, interrotto dk_conche interne e da origini 
di torrenti, il quale da prima fino al sad dell'A- 
smara ha una elevazione da 2200 a 2400 metri ‘© 
poi va mano mano degradando fino all'enorme 
burrone che si sprofonda circa wu chilometro. 


Tra operai italiani e francesi 


| disgustosi fatti di Aigues-Mortes. 


(S) Aigues-Tiortes, 17 — Per tutta la gior- 
nata vi fu una vera caccia all' uomo, la quale si 
fermò solnmento all'arrivo dello truppe. 

Fu sotto Îa protezione di queste, che si poterono 
fare uscire gli operai italiani, chiusi nelle case di 
campagna, doro si erano barricati, 

Il numero dei morti e dei feriti si conoscerà 
esattamento soltaito domuni. E' opinione genera» 
le che, oltre i dieci morti ed i quaranta feriti tra- 
sportati da San Luigi; vi siano ancora altri morti 
o feriti nei vicini terreni palulosi, 0 che si ritro- 
veranno soltanto domani. 

Le truppe bivaccuno pel caso di nuovo allarme. 
Esso si compongono di 50 uomini di artiglieria a 
cavallo, dieci brigate di gendarmeria, e due com- 
pagnie di fanteria. 

Îì Prefetto, il generale Caze, comandante lo 
trppe, ed il capitano di gendarmeria sono di ser- 
vizio în permanenza. 

(8) Aigues-NWortes, 18. — Gli operai ita- 
liani, che si erano barricati nelle caso di campa- 
gna, vennero condotti alla stazione e direi a 
Marsiglia, Altri erano per la campagna, 

crede che vi siano parecchi altri morti © fe- 
rivi. Tutti i morti ed i feriti sono italiani, 

L'arrivo delle truppo ristabili l'ordine. 

(© Parigi, 18. — Un dispaccio del XLX Sie 
dle da Aigues Mortes dice: 

«I disordini di Aigues-Mortes provengono dal 
fatto che la Compagnia dell’ Etany des Pesquiers 
di Salins impiega a preferenza operai italinni che 
lavorano per un prezzo minimo 6 licenzia gli o- 
perai francesi. Ne risultò una viva eccitazione che 
fini col causare risse, La responsabilità del primo 
conil'ito incombarebbo agli Italiani, che attacca- 
rono gli operai francesi el cantiere di Fangousse 
Quesi erano quaranta contro un centinaio di o- 
perai italiani. Dieci francesi furono gravemente 
feriti a sussato, zappate e nerbate. [ermattina 250 
operai francesi, riuniti ad Aizues-Mortes si dires. 
sero verso Fangousse, La gendarmeria, poco nu- 
merosa, fu impoteute ad arrestarli, Gli italiani si 
rifugiarono in un negozio di fornaio, che fu preso 
d'assalto, Ne segui una zuffa spaventevole, Una de- 
cina d'italiani furono uccisi, altrettanti furono 
gravemente fer ti, altri fuggirono nella campagna 
è nellì città e vennero inseguiti. Vi furono pa- 


recchi feriti. L'arrivo delle truppa impedi che ac- 
cadessero maggiori sventure, Vi furono una tren- 
tina di morti ed uo centinaio di feriti, la mag- 
ior parte dei quali sono italiani. Sessanta ita- 
ani furono accompagnati stasera alla stazione. » 
Il Petit Journal pubblica particolari analoghi. 
Secondo esso gli italiani furono assediati in una 


Gli uffici del giornale riman- 
gono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo moszanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Fdizione di provinoia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


fattoria e il capitano dei gendarmi rinscì a libe- 
rarli; ma appena giunti a Aigues-Mortes, iucon- 
trarono una nuova banda di operai francesi, che 
li colpirono a bastonate ed n forcata. I gendarmi 
intervennero & spararono in aria, Nesegul un pa- 
nico. Gli italiani ne profittarono per fuggire at- 
traverso le vigne, inseguiti dai francesi. Avven- 
mero în vari punti lotte corpo a corpo. Gli ita- 
liani isolati erano assaliti ed uccisi fin sulle vio 
di Aigues-Mortes. Tre, che tentarono fuggire a 
nuoto  nell'Etang des Pesquiers, si annegarono. 
L'arrivo delle truppe posa termine al macello. 

Il Petit Journal soggiunge che il numero dei 
morti è di undici italiani ed un francese ed il 
numero dei feriti di trenta. Ma, ad ogni istante, 
si rinvengono nuovi cadaveri. Unn cinquantin: 
d'italiani, protetti dalla truppa, furono condotti 
alla stazione - fischiati dalla folla, che lanciava 
sassi - e diretti a Mafsiglia, donde il console ita- 
liano li farà rimpatriare. 

(S) Aigues-Worter, 18 — Il sindaco fece 
aftiggere un manifesto, il quale annunzia che la 
compagnia dell'Etang des Pesquiers di Salins e- 
sciude completamente dal lavoro tutti gli oper: 
italiani, e che riaprirà domani i suoi cantieri. 

Il manifesto del sindaco invita poscia la popo 
lazione alla calma, al mantenimento dell’ ordine 
ed alla rip:esa del lavoro, poichè, egli dice, fu data 
soddisfazione agli oporai francesi. 

« Egli è, soggiunge il sindaco, con nn conte- 
gno calmo che faremo vedere quanto lamentiamo 
i deplorevoli incidenti avvenuti. 

« Raccogliamoci per curare le nostre ferite e, 
ritornando pacificamente al lavoro, dimostriamo 
come il nostro scopo sia stato raggiunto e come 
alle nostre rivendicazioni sia- stata data soddisfa» 
zione. » 

Da 

Il presidente del Consiglio, Dupay, ordinò una 
iuchiesta ed una relazione sui deplorevoli incidenti 
di Aigues-Mortes, 

L'ambasciatore d'Italia, comm. Ressmann, si re» 
cò ieri a conferire coi ministri degli affari estori 
e dell'interno. 

Stante l'assenza del ministro degli esteri, De- 
velle, l'ambasciatore d’Italia, comm. Ressmann, 
si recò al ricevimento di stamane al Ministero del- 
l'Interno per intrattenersi col presidento del Con- 
siglio, ministro dell'interno, Dupuy, sui casi di 
Aigues-Mortes. 

Il comm. Ressmann fu ricevuto da Sainsere, 
direttore del Gabinetto dell'Interno. 

Non appena il presidonte del Consiglio, Dupuy, 
venne informato del passo fatto dall'ambasciatore 
d’Italia, si affrettò ad informarlo che aveva tele- 
grafato al prefetto del Gard per chiedergli un rap- 
porto particolareggiato sui deplorovoli avveni- 
menti di Aigues-Mortes. 

In pari tempo è stata aperta in proposito una 
istruttoria giudiziari 

Il Console generale d' Italia a Marsiglia, com- 
mendator Durando, ha avuto ordine dall'on. Brin, 
di recarsi ad Aigues-Mortes con l’ incarico di in 
formare in modo preciso sui fatti e sulla situa- 
zione. 

Da 

Il nostro corrispondente parigino conferma 
sostanzialmente queste notizie; aggiunge che 
causa prima dei gravi disordini fu il rifiuto 
della Compagnia di accettare, come soleva 
fare ogni anno, operai francesi delle vicine 
Saline di Le Peccais, in servizio temporaneo 
per i lavori di lavatura, essendo in attesa di 
600 operai italiani, che avevano assunto il 
lavoro a prezzo molto più mite. 

Ciò non di meno 150 di codesti operai 
frurcesi furono presi in servizio; ne nacque- 
ro presto attriti con gli operai italiani, i qua- 
li, nella sera di mercoledì, attaccarono i ca- 
merati francesi a colpi di pietra. 

La successiva aggressione dei francesi sa- 
rebbe, a detta del corrispondente, un atto di 
vendetta che questi precedenti attenuano. 

Alieni dal gettare olio sul fuoco non pos- 
siamo non deplorare le brutte e selvaggio 
scene, delle quali Aignes-Mortes è stato tea» 
tro e confidare nella giustizia del governo 
francese, che non vorrà lasciarne impuniti 
gli autori e che saprà provvedere energica» 
mente alla legittima e doverosa protezione 
degli stranieri, che rispettando le leggi della 
Francia hanno il diritto di essere da quelle 
stesse leggi tutelati e difesi. 

Nuovi particolari. 

(N) Parigi, 18, 4,52 pom. — Si ha da Aigues- 
Mortes che la scenu più sirazianto accaduta” ieri 
è stata questa. 60 operai italiani, inseguiti da una 
banda di 250 francesi, si rifugiarono in una casa 
di campagna. 

Sopraggiunsero tre brigate di gendarmeria a 
cavallo con un capitano, Quest'ultimo esortò i fran- 
cesì a restaro calmi, dicendo che sarebbe data s0d- 
disfazione ai loro reclami. Ma nula valse. 

Fu scalato il tetto della casa e, scoperchiatolo, 
i francesi inferociti cominciarono a lanciare una 
grandiuata di proiettili di ogni specie sui disgra- 
ziati italiani, che vi erano rinchiusi, 

Non essendo i gendarmi in numero sufficionto, 
il capitano chiese che i prigionieri fossero lasciati 
uscire, cha verrebbero condoiti nella città. 

I tumuliuanti accettarono a condizione che essi 
pure li accompagierebbero. } 

Giunti presso la Ferme Maumejean incontraro- 
no disgraziatamente una nuova comitiva di ope- 
rai francesi, armati di randelli e di forche. 

Vi fa scortro terribile. Dieci italiani cad- 
dero forisi ; altri furono insegulti ed abbattuti sul- 
la via. 

I gendarmi tirarono in aria per ottenere un po" 
di calma, ma il rassacro continuò fino nella cit- 
tà, dove nelle strade e sulla piazza di Saint-Louis 
diversi italiani trovarono la morte. 

Da questa zuffa è risultato il maggior numero di 
morti 6 di feriti. 

(6) Marsiglia, 18. — Oggi l'autorità locale 
conduase al Consolato d' Italia settantatrò operai 
italiani profughi de Aigues- Mortes. Dalle loro de- 
posizioni risulta che te gruppi di uperai italiani, 
circa 400 in tutto, furono assaliti da operai fran- 
così addetti aile saline, armati con ogni strumen- 
to, ai quali poi si unì la popolazione di Aigurs- 
Mortes, 

La caccia durò mercoledì e giovali. Centocin- 
quanta sorpresi sul lavoro, wssediati in una capan- 
na, furono obbligati a forza a rientra:e in città. 
Durante il tragitto furono feriti è gettati 10 un 
canale dove venti o trenta morirono. I più, sban- 
dati, fusono inseguiti per la campagna. Quaranta 
soli si ridussero in cistà, sempro accompagna 
dalla folla ubriaca. Furono chiusi in un torrione, 
e ivi assediati. 

Altri centocinquanta che trovavanzi in città fu- 
rono del pari assaliti. Dei fuggenti 88 si rinchiu- 
sero in una bottega da foruaio ove furono tenuti 
assediati 30 ore. 

Giunta la truppa giovedì sera, per salvare gli 
assedi .ti li accompagnò, per gruppi, in vettura 


alla stazione. Durante il tragitio e alla stazione 
furono tirati sassi che ferirouo parecchi, con gri- 
da di Morte agli italiani ! 

Sulle mura della città leggevasi : Morte agli 
italiani! Facciamone salsiccie! Tutti gli operai 
perdettero i loro denari ed effesti ; alcuni furono. 
derubati. 


Dei settantatrà arrivati 27 sono'fe- 
riti, non gravemente. Gli ospedali dapprima ri- 
fiutavano di riceverli o ‘Medfcarli, solo, dopo otto 
cie, per ordine del prefetto furono ammessi. 


Stampa francese. 

(8) Parigk, 18. — La Liberté dichiara rife. 
rire, con profondo dolore, lo spaventeroie raccon- 
to delle risse di Aigue»-Mertes. Sogginuge che le 
autorità fecero quanto era possibile per ristabilito 
l'ordine e che l'inchiesta ordina coprirà i re 
sponsabili. Conclude dicendo : « Dobbiamo ag 
italiani in tale circostanza giustizia compieta, » 


La stampa tedesca. 


) Berline, 18, ore 3,12 por ala 
stampa di qui è impressi ei dolorosi inci. 
denti di Aigues-Mortes e li stigmatizza con severe 
MTA National Zeitusip ti dico la migliore ita» 
strazione della po dei giornali francesi con- 
tro la presenza del Principe di Napoli alle 

Îl'esercito todesco in Alsazia © contra la 
crescente ini A tra le D: e di Savoia e de- 
gli Hohenz della quale è prova novelli 
tervento del principe Enrico alle esercitazioni del- 

In flotta italiana. 

L'ingenuità, con la quale si cerca di buttare la 
colpa e la responsabilità di quei fetti addosso agli 
operai italiani supera la solita frivolità francese. 

Il numero dei morti © dei feriti, tutti o quasi 
di nazionalità italia; luminosamente 
che gli italiani sono stati vittima di una brutale 
aggressione. 

“La Norddesiiche Allgemeine Zoinang cervi 
che la fratel] I una ridicola in. 
venzione neese, contr tta dalla storia di 
questi ultimi anni, cehò nessun altro po- 
polo è così facile a scorgere dovunque degli spio- 
Ni italiani o tedeschi ci a msssacrare gli stranie- 
ri, specialmente quando sono italiani. 

La Vossisehe scrivo, che nè la comunanza di 
stirpe, nè la solidarietà di causa trattiene il pro- 
letatio francese dalla caccia all'italiano. 

Il Berliner T'ageblatt, negli avvenimenti di Ai- 
gues-Mortes, vede la bestia umana sitibonda di 
Sanguo 

La Doersen Zeifung constata che gli eccessi sono 
abitusìi nei mezzo, » della Francia; ms che 
questa volta iaono vareato ogni misura e pren- 
dono un carattere allarmante, 

— La Frasininge Zeitung trova incone 
l'impudenza del manifesto del sindaco di Aigues- 
Mortes, dove si quali come una soddisfazione 
data agli operai francesi l' assassinio degli operai 
italiani, 


Note bibliografiche 


Ginbra e luce, romanzo di Regiua di Lua 
to — Torino, Roux e C. edit. 

L'nzione di questo nuovo romarzo doll'autrico 
di Salamandra, si svolgo în Roma, ove Roberto 
di Montig più volte milionario @ scettico, in- 
namora di sò Marcelia Varioni, che abbanduna il 
marito e i figli per seguirlo nella aplendila villa 
di Sorreuto, ove, dopo il più appassionato idillio, 
arvieno l'inaspestata catastrofe della scona finale, 
così riboccanto di verità © di drammatica commo- 
sione; 

Per tutto il libro, Jo studio degli affetti ui 

si riveln intenso, soîto Îa vesta Je 

conto, in cui è tale una semplicità piena di 
gliardia, che attraa senza aflaticaro, e induce 

si i lectori nd vara lo idea dell'ardita scrit- 
trico, la quale, tra le grandi riforme sociali, s0- 
atiene la necessità di uboliro il matrigonio, che 
lo paro una civile schiavitù. 

Per ciò che sposta la forma v'è, in quello che 
scriva Regina di Luanto, la finezza e la spiglia 
tezza della buona conversazione, come nel suo 

do di concepire appare la delicatezza aristocra- 

je sue consuetudini di donaa colta o raf- 


he la dis 


ve appunto alla trovasi, 
a quanto mi è dato credere, per studiare l'am' 
igorsi l'azione di un pros- 
venga anche questo, che 
to con la simpatia con cui è accolta 
l'esimia scrittrice, (G. di P, 


ATTI DEL GoverNe 


o delle fimante. — 1 seguenti 
ggisiro sou» traslocati : Dovera An- 
sd Augusta — De Amicis Gau- 
tino a Prizzi — Morera 
a Castei di Sangro — Ma- 
Giovanni da Biccari a Mileto — De Martini 
di Sangro ad Avezzano — 
Avezsano a l'rinitapoli 
o a Sernano — Bae- 
cario ad Aci Sa 
ia Soriano Calabro a 
— Prato Giusoppe da Santa 
di Magliano a Venafro — E i Gu- 
> da Buccino a Santa Croce di Magliano — 
Pattista da Agi 
Sererino da Moliten 
a Emilio da Nicotera a Moliteri 
uonti ispettori demaniali sono traslosati: 
dro da Vigerzno a Genova (8 
Breno n Vigevano — 
a Roma (9°). 
isfero dell'inierso — Amminist 
nitrale — Sono promossi di classo; 


gou. di 2. 
onpordiv. di Za 
— Frola cav. dott. Riccardo, capo-sez. di 2.a 
Borino cav. dott. Mario, primo segr. di 1.a cl,, 
è nominato ci 


o-sez, di 
ott. Giovanni, cons, di 4.a neil'amm. 
a, nomin di 2.a cl. nol 


tture — Squarcina cav. 
sottoprefetto di 2.a cl., ff. di con: 
nominato di 1a ivi, 

»>ndonio Luigi, segr. di 1.a a Pesaro, è nomi- 
nato per, mersfo cone. di d.a ivi. 

— Sono promossi di classo i consiglieri: Gerlin 
cav. dott, Ltigi, a Venezia — Ternavasio car, dott. 
Augusto, ad Alessandria 
ni, ft. di 


a Vicenza, è 


ttoprefotto a Solmona — Grin 


Parisini dott. Giovan- | 


tano fa St, n° MSN Rai da Tata, 


fl. di sottoprefstto a Foligno — Scarpa dott. Giu» 
seppo, a Venezia. È 

MR. Marima. — Il capo-tocnico privo, di 8a 
cl. Parodi Michele è colloc. a riposo. 

— Sono stato fatto lo seguenti promozioni nl 
personale civile tecnico: Vigo Gaetano, da capo- 
tecnico di La el., a capo-tocnico prine. di 3, 
Tortura Gaetano, da id. di 2.a cl., a id. di La — 

fo, da id. di Sn el. n id. di 


,60 — Ira 
giuocando con 


Reggio Calabria, 15, ore 
guisetto dodio 
un suo € io © volendolo intimorire con una 
pistola carica, feen partiro il colpo e lo ucc 

ll piccolo omicida fu arrostato. 


Mreseia. 18, oro 13,10. — Presenti lo autori- 
tà civili è wilitari fu insugurato il uucvo Museo 
del risorzimento Italiano. 

Paslsrono applanditi il 
del Museo. 


Macerata, 18, oro 12.10, — Il soldato Al- 
quati, mantovano, del 6i° fanteris, mentro ora di 
guardia alla polveriera si suicidò espiodendosi un 
colpo di fucile sotto il mento, 

Sì iguoravo i motivi del suicidio, del resto, an- 
tica fissazione dell’ Aiquati. 

Vicenza, 15, ore 16,40, — Il comm. Gabrie- 
lo Fantoni, antico e onoranto patriota, ha rega- 
lato al pio di Vicenza, sua città netalo, la 

Ita di oggetti, memorie e pub- 

al risorgimento italiano, 
no trenta anni che l'ogrezio uomo attendeva 
alla collezione, che sarà dello più interessanti por 

N ottico. 


ndaco ed il direttore 


ono 8000 opuscoli rarissimi, bandioro, vo- 
bombe, autografi dei iori uomini dell 
Rivoluzione co, 
La raccolta serà ordinata par cura del munici- 
pio in una stansa a piantorrono del palazzo Chio. 
ricali 


Milano, 18, ore 17,10. — Ieri it "Tribunal 
giudicò i dodici i arrestati lunedì notte, 
dopo la dimnst contro i socialisti, perchò 
cantavano inni sorvorsivi. 

Furono condan: 

osi a 50 giorni. 

Bergamo, 18, ore 17,20. — Sono stati fatti 

Mi funerali alla asIma del colonnello a riposo 
Luigi Aguoso, morto l'altra seri 

lu valoroso soldato, © percorse dagli umili gra- 
di la geravchia militare, 

l'ece la campagna del 59 @ quelle del 66 e del 
70, guadagnandosi ne! passaggio della Sesia la mon- 
zione on a al valore © la medaglia nella gior- 

stro. 
nativo di Cavour (Piemonte) e crigino del- 
Giolitti, presidente del Consiglio, 


eno varianti da quattro 


Napoli, 18, oro 19. — Il prefetto, acc 
guato dal medico provinciale Bessono 6 dal cav 
Menzinger, la visitato miuutamento l'ospolalo do- 
gli Incurabili, esternando al principe di Ruffano, 
soprintendonto, la sua compluta soddisfazione. 

Cuciniello si trova da jeri noila Casa di re- 
elusione di Aversa, sotto il numero 450, in condi- 
zioni poco soddisfacenti di salute, 

© si proporrà di farlo trasferire al mauico- 
uliziario, dove si accolgono anche gli in- 
validi. 

Una parto della sua famiglia fisserà la sua di- 
mora ad 


in poi le rubriche rigu: 
te nel Popolo Romano, nonchè 
tutte quelle notizie ed informazioni riferen- 
ad artisti di canto, prosa, ballo, pittura, 
scultura, architettura ece., restano cedute ed 
afiidate al nostro redattore sig. Stanislao Fa- 
Drizi, al quale solo potranno rivolgersi gl’in- 
teressati. 
1! marchese Gino Monaldi riprende con- 
mente Îl suo antico posto di ci 
tico, f di ritrovare nei lettori del 
Popolo Romano l'antica simpatia e benevo- 
lenza, La Direzione, 


avrà luogo dal 3 settembre un cor- 

presentazioni Wagneriane. Il programma 

tabilito: Vascello fantasma, il 31 agosto; 

, il 2 settombra; e poi il giorno 5 

igrin, il 10 Tristan ed Isotta, il 12 L'oro 

del Reno, il 16 il Siegfried. il 19 T Crepuscolo 
degli Dei. e il 28 ancora Yannhduser. 

- In Italia lo maggiori novità liriche sono ri- 

servate, come sempra, a Jfilano. 

La pr ueste sarà Z Medici, di Leoncavallo, 
al Dal Verme, per lu cui esecuzione furono espres. 
samente serittureti i seguenti artisti: tenore 

0, baritono Beltrami, soprano Ade!e 
o soprano Giannina Pizeorni ed il bass 
» La direzione sarà affidata al msestro Rodolfo 
Ferrari 

Seguira; poi duo altro novità al Carcan 
Catalier d'amore del Mariani, ed Il Cristo di 
Valiapert del Branatti, Di queste due opere sarà 
protagonista il tenoro Apostuln. 

1 20 settembre verrà inaugurato il nuovo 
teatro di Rieti. Vi si rappresenteranno Faust © 
Cavalleria Rustica 


dafitono Ca 
msestro Romagnoli. 
Il quadro «La minestra dei poveri » 
nziammo giorai sono la vendita alla 
Esposizione di Berlino, è opera del signor Errico 
Serra, pituore spagnuolo residento a Roma 0 qui 
favorevolmente noto. 
Pubblicazioni, — La Casa Ricordi ha pub- 
blicato ua pot-pourri per pisnoforte sul Falstaff, 
giovane maestro Errico Nuti. E' una compo” 
sizione assai pregevolo per îl buon gusto della fat: 


tura, della scelta dei motivi e del modo col quale 


iPPano ‘@ sono fra lorò cottegati. L'steganza 
della tocnica e della condotta è scrupolosamente 
conforme al testo originale. I nostri complimenti 
al giovane è valente maestro. 
‘esie. — Come è noto il barone Taylur fon- 

dò a Parigi, cinquant'anni or sono, 
degli ar! dramma 
di 500 franchi, l’Associazio: 
patrimonio di cinque mi 
mila franchi! 

Ah! come debbono sentirne invidia le nostre 
Associazioni artistiche! 

Ma è proprio detto che, da noi, le chiacchiera 
debbano tener luogo sempro dei fatti veri o buoni. 

N) Milano, 18, ore 9. — La Compagnia 
Paladini ba rappresentato questa sera, al teatro 
della Commenda, La famiglia del signor Teofilo 
di Mario Rapisardi, 

Mnigrado la benevola disposizione del 
il lavoro, debolmente applaudito ai primi 
de negli ultimi due. 


Bagni e Vileggiature 


dispono og, 
ni ottocentocinquanta: 


sola Dora che, bambine di, anni, he sa- 
uto strapparo tanto lacrimo come protagonist 
Roi dramei. Duca e Foreaio è Canto del Cigno? 
Chi avrebbe rinunziato ad accorrere ad applaudire 
quel valente brillantino di Giorgio d'anni 4? Per 
chi non li ha uditi sembrano esagerazioni, come 
lo ritenora io leggendo le relnzioni sui giornali, 
ma ora no sono diventato ammiratore, convenene 
do che quelle due creature sono due vera celebrità. 

Qursto mese ci offro continui divertimenti ed il 
programma di domenica ne è ricco per la fosta del 
55° anniversario dello Stabilimento Bruzzesi 

— Questa notto parte il 53° reggimento fante- 
ria. che si roca a Viterbo per lo grandi manov 
Pel servizio territoriale lo surroga la milizia co- 
munale, che negli anni scorsi diede ottimi risultati 
sotto la direzione del tenente sig. Montani Calisto, 
che ne sasume nuovamente il comando. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
SABATO, 19 agosto. — S. Lodovico P. Q. 


Leva il solo alla ore 3.14 m. — Framonta alle 6,50 
Leva la lana allo ore 3,31 4. — Tramonta 114 


Vatlambrosa, 16 agost volete 
guare a occhi aperti — so volete bearvi nelle in- 
finite grazi deHa natura — go voleto diventara 
posti @ forso asceti, venite quassù. a Vallombrosa 
all'ombra della vecchia Badia dove l'oblio, la calma 
dello spirito, la paco del cuore sono ancora possi- 
bili. E davvero par di sognare a occhi aperti; 
siamo a mezz’ agosto — in città 33 gradi — qui 
su, pioggia, nebbia, poi solo, poi fredio c... pel- 
liccin. 

Chiusi nella divina foresta con l'orizzonte va- 
lato, camminato per l'erta, finchè, ad un tratto il 
velo si squarcia 0, improvvisamente lo sconfinato 
orizzonto appare. 

Vi fermate a contemplare la dolce vallata del- 
l'Arno fuutasticato colle vetto lontane finchè il 
0 nen vi costringa a retrocedere, 

ettato allora il pas 


lombrosa ove 
abbiamo finalmente, con la Svizzera italiana tutto 

1 comfort esotico. 

Qui si organizzano escursioni delizioso a Camal- 
doli, ali' Abetone, a Cutigliano e siamo alpinisti ; 
camininiamo, e como! 

Alla solita domanda di rigore a Montecatini 
« quanti bicchieri passe? > qui ei sostituisce 
< quanti chilometri ha camminato oggi? » 

Or ora una bionda contessa constatava con sod- 
disfazione d'averno percorsi 30 tra salita @ disco» 
sa, la medesima che si era alzata allo sei per com- 
piore tanta prodezza, giocava a Lawn Zennis allo 
due a Dallava vertiginosamente la stessa sora. 

Interossanti quosto partito a Lawn Zennis od 
accanitamente conteso il premio al vinoitore. 

Valentissime e molto aminirate lo siguora Froe- 
man in saia blu marina co samanteria bianca 
© colletto alla marinara, e la sig.a Consolo în ros- 
50 cupi, son Wouse ella russa in seta crude, puro 
Tosso cupo, con grossi rdoni di seta alla cintu- 
ra, berrettino di #ricof in testa, del qualo sfuggo 
una miriado di riccioli bruni, maniche larghissime 
che terminano al gomito per lasviar liberi i movi- 
menti dello braccia, 

Si prepara per uno di questi giorni un grando 
luncheon in comitiva a Cutigliano, organizzatrici, 
tre gentilissimo dama, 

>li invitati sono chiamati a dar prova, in tale 
occasione, dei loro talenti gastronomici per ullo- 
stire la colazione, la cui riuscita dipenderà in tut- 
to dalla loro perizia, ognuno essendo supziosto di 
portare il suo contributo di attività e sagacia nel- 
la manipolazione di un armonioso sì, ma variato 
ménu, 

Io, dal canto mio, sono ‘tranquilla perchò sono 
provetta nella diîticile arte di far bolliro presto o 
bene una pentola d’acqua 0, spero, ne raccoglierò 
il dovuto plauso dalla signora Riva proclamata 
valentissima nel fare entrare i spaghetti nella pen- 
tola senza romperli. C'informiamo l'un l’altro con 
diserezione, ma con intoresse circa le nostre va 
rio attitudini in materia; dico interesse, poichè se 
vi fossoro molte concomittanzo sarebbe deploravo- 
le, non è voro? Se, per esempio, parecchi di noi 
possedessero il solo talento di costringere l'acqua 
a bollire a dovere © null'altro — come pure, so ci 
fosso troppa unanimità nel sapere condire l’'insa- 
lata e troppa nullità ncl fare girare l'arrosto — 
ma, vedo che siamo tutti sereni, abbiano fiducia 
8 v'è ragione di credero che Dominedio, nolla sua 
infinita bonti abbia distribuito svariate attitudini 

ano dei componenti la comitiva. 

Dopo il luncheon il programma segna canzonoi» 
no napoletane con accompagnamento corale obbli- 
gatorio, 

(L'illusiro Maflti è il nostro tenore di cartello) 
poi si farà qualche salto con accompegramento di 
socordeon, tanto per scaldarsi prima del ritorno, 

Ottima idea questa, poichè, se yoi bollito, gen- 
tili lettrici della città, noi, vicovorsa, a volto ge- 
liamo. Ci fu un periodo nei giorni scorsi nel qua- 
le il termometro segnò al massimo 12 0 13 6 al 
minimo, zero centigradi. 

Quindi, siete avvertito, signore mio, Se venite 
8 Vallombrosa vi farà un gran beno alla salute 
dell'anima è del corpo, vi divertiroteassai e lo ore 
voleranno. 

Però, sarebbe uno sbaglio se non portaste con 
voi l'equipaggiamento d'inverno, compresa magari 
la pelliccia ; poichè in vorità vi dico che, se non 
uscreto di questa precuzione verrete a Vallom- 
brosa a pigliar reumi, i quali vi darebbero poi ra- 
giono per andare subito dopo ad Acqui o a Mon- 
suminano, 0 altrove nella zona torrida a curar- 
veli e a gustare la dolcezza dei contrasti, e chis. 
sù; chissà che non sia quello che molto di voi 
desiderano, 

Matilde di Canossa. 

Cicitateechia, 16. — Molte famiglio venute 
per lo passate feste di Santa Feriaina sì sono tr 
tenute, completando così ai nostri stabilimenti bal 
neari quell'animazione viva 4ogli anni scorsi. Si 
cauta, si ride, si balla, ma a chi più doo essere 
grate la nostra colonia begnante è al valento ar- 
tista cav. Lambertini, che colla sua brava compa- 
gnia 0 coi due piccoli suoi figl: Dora e Gior, 
seralmente affollare il vasto teatro Brazresi 

Domenica scorsa o martedì, sebbene il toatro sia 
più cho sufficentomente arieggiato, pure per la 
ressa di popolo accorsovi il caldo opprimova. E 
d'altra parte chi poteva privarsi dall'adire la pio- 


BOLLETTINO METEORICO 
18 Agosto 1898. 
tono notabilmente elevata intorno Polo 
‘ordovest 6 Nordest, piuttosto elevata Int 
tudini meridionali. Breslavia, Arcangelo 784. 
Italia 4 ore : barometro ‘ieremente disceso, cielo se- 
reno, venti deboli 0 calma, temperatura elevat 
Stamane cielo sereno, venti. debollesimi o calma. 
Barometro liveilato 765 mili. Mare calmo» 
Fa venti deloli o calma, cielo sereno 


pier. 
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STATO GIVILE 
rti donunciti il giorno 19 agosto 1599. 


Nati 38 compresi 2 nati morti 
Morti 51 doi quali 13 sotto 17 anni 


morti 


Di Rienzi Filomena fa Michele, Saleito, 31, coniug. 
Galeotto Francesco di Iistoro, 18, celibe 

Levi Guido fu Aronno, Soragna, 19, ht 

Maugani Clotilde fa Giuseppe, Roma, c7, nubile 
Devaì Dionisio, Veneria, si, coniug. 

‘tri Geltrude fu Francesco, Spello, 71, nubile 
Nardi Adele di Ernest ia, 

Francia Edoardo fu Giuseppe. Napoli, 35, contug. 
Zacearia Pietro fu Pasqua!e, Subiaco, 50, id, 
Delfini Michelo fu Giuseppe, 1d., 45. celibe 
D'Ambrosi Giuseppe fu Giovanni, 8, Giorgio, 54, id, 
Broccoli Giovanni di Sebastiaao, lano, i. il. 
Battistoni Giuseppe fa Vincenzo, Castel Madama, 68, id. 
Bolisari Eercole fu Bernardino, Rome, 30, id. 
Bernocchi Felice fa Beruardiuo, Turri, 63, coniug. 
Sonnino Giuseppe di Settimio, Foma, 

Astrologo Crescenzo fu Abramo, id,, 67, celibe 

De Rocco Elvira di Gaetano, id, 24, nubile, 


RONOVERZO 
oionioo 


del Monorerda di teri 


Alle 5,10 pomeridiana di ieri, dopo lunga e stra. 
ziante malattia, sopportata con cristiana rassogna- 
zione, nel 51° anno di sua vita, spirava nel bacio 
del Signore 
CATERENA VASELLI ved. GIRELLI, 

posa csemplaro, madre allettuosa, lascia nel 
più vivo doloro oltro ai figli, al fratello ed ni 
congiunti, quanti poteron: ‘arno la sua a- 
micizia 6 le sue rara viri 

La messa di reguiem avrà luogo giovodi 24 
corrente allo ore 10 ant. nella chiesa parrocchiale 
di 8. Dorotea. 

Roma, 19 agosto 1893 


Dopo breve e penosa malattia, l’altr' ieri, alle 
ore 5 pom. vessava di vivero 
CARLOTTA CRESCENZI. 
Dotata di rare virtù. fu sposa e madre amoro- 
ss, por la famiglia svisceratissima. 
inesorabile morte, troppo presto, la strappò 
all’affetto dei suoi cari cho inconsolabili ne pian- 
geranno per sempre l'immatura perdita. 
Famiglia Crescenzi. 
Il trasporto avrà luogo oggi alle vro 10 ant. 
pariondo dall'abitazione, in via Meri 67. 


__NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una collezione di francobolli. 

Il British Museum ha esposto, nelle suo 
rio, alcuni seggi della collozione di francobi 
gui gli ha fatto dono un ricco amatore, il signor 
Tipling. 

Questa collezione, sonza rivali, è costata più di 
500,000 lire al suo autore; si calcola che il suo 
valore vonalo attualo sia di più di un milione © 
comprendo più di 250,000 fraubolli distinti. 

Un paese da invidia 

Così può chiamarsi în questo momento il can- 
tone di Zurigo, sulla cui prigione sventola da vari 
giorni la bandiera bianca. 

Infatti, quando la bandiora bianca sventola su- 
gli stabilimeuti. penitenziari svizzeri, vuol diro che 
essi sono assolutamente vuoti, 


APPENDICE DEL 


La Rivineita di Fernanda 


— In ogni caso, mio caro, il giovane Naneras 
Rorà messo a confronto coi malandrini che furono 
arrestati. Egli forse li riconoscerà... 

— E racconterà la cosa a chi la vorrà udire, 

Non sarebbe il miglior mezzo per sorprendere 
quel capo introvabile. Sarebbe provenuto 6 agi- 
rebbe di conseguenza. Mi sembra che per riescire 
il segreto sia indispensabile. 

— Così mi venne data. l'informazione al solo 
patto di tenerla per me, alineno per due o tre 
giorni. Il giornale annunzierà solamente che si 
arrestarono gli autori d’un’audace aggressione 
notturna. Non parlerà delle rivelazioni che hanno 
fatto, nè dell'organizzazioue della banda. 

Non vogliamo intralciare l’opera della polizia, 
ma se meiteranno le mani sul caporione, saremo 
i primi ad annunziario. 

Frattanto calcolo cho voi non strombazserete la 
mia novella. Raccontatela se volete al conte di 
Lugos, ma non ad al 

I vostri circoli sono pieni di ciarlo 

— Non no parlerò neppure col signor di Lugos. 

-— Oh! con quello vi potete fidare. Non gliela 


Pororo Koi 


En sa 


‘onderei se lo incontrassi, e mi sarebbe indif- 
nto che lo sape 

Teri sera non voleva credermi, in teatro, e ni è 
un po' burlato di me. 

Saprà così che le mie notizie erano fondate, e 
che non sono un impostore. 

Ma eccoci ai ponte rotondo. Non intendo tra- 
scinarvi nei lontani paraggi della via Balzac. 
Grazie di avermi accompagnato fin qui e arri- 

i, 

Così dicendo Sornae che si era impossessato del 
braccio di Valbourg, lo lasciò e gi perdette tra la 
folla. 

Questa breve conversazione non aveva fatto che 
aumentare le perplessità di Giacomo. 

Non poteva oramai più dubitare che lo seiogii- 
mento sì avvicinava e aveva due partiti da ab- 
bracciace : 0 prevenire Lugos, 0 tacere. 

Lugos, messo sull'avviso, si affretterebbe pro- 
babilmente a mettersi in salvo © Valbourg non a- 
vrebbe il disappunto di assistere per cod dire, 
all'arresto di un uomo che da tre seitimane non 
abbandonava mai, 

Ma allora i suoi progetti se ne anderebbero in 
fumo. 

E d'altra parte per quanto egli facesse non po- 


teva omai più speraro che madama Mirciîle 
vrebbe il tempo di maritargi prima che la bomba 
scoppiasse. 

Dato fondo alle riflessioni pensò che il meglio 
era lasciar correre gli eventi, e di gettare il dardo 


Palazzo di Giustizia 
— FPRSSSVGAI NAUSTIA 
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Udienza del 18, 


Conclusioni della Parte Civile, 
Art. Marcora. Prosenta alcuni giornali, che ri. 
portarono l'articolo del Funfi/la, giornali che fe 
rono alla loro volta querelati dall'on. Cavallini 
Quindi leggo la soguenti conciusioni: Ù 
“ Pinccia al R, Tribunalo, dichiarata la ponsjo 
rosponsnbilità di Severini 0 Plebano ‘pei roati lory 
aseritti, e fatta loro applicaziono delle pon 
leggo, condannaro i modesimi 6 la socisti 
bano 0 C. în porsona dol gerente sig. A. Plibang 
a rifondore solidalmento al sig. Filippo Caval 
i danni matoriati 6 morali da Îui patiti @ puzi 
® causa dei reati pradetti da liquidarsi in se 
ta sedo, aggiudicata frattanto al Cavallini mates. 
mo a carico solidale di essi Severini, Plobano a 
Società, una provrisionale di.lire 15 mila da in 
putarsi nella liquidazione definitiva © di cui i 
quorelanta si riserva di disporre a ssopo di bene: 
ficonza, sotto comminntoria, dell'arresto personale 
delli Soverini è Plebano per quella dursta ci 
Tribunale orederà di dotorminare, coniannati 
tresì i predetti Severini, Plebano e Socistà a 
fondere all'on. Cavallini lo speso o gii oneri di 
patrocinio nella somma da liquidarsi sull'annossi 
parcella, ordinata n spesa dei condannati la pub- 
Blicaziono della santenza per due volto no: dus 
giornali Fanfulla © Tribuna di Roma, 0 nel giore 
nalo il Corriere della sera di Milano, 


Requisitoria. 

Avv. De Lectis (attenzione). Sperava di non va. 
sera costretto, nolla causa attuale, n presentaro 
dello conclusioni. E lo sperava porchò, dopo il 
plebiscito di stima ricevato dall’on. Cavallini, 
leva cho lo stesso on. Cavallini fosse in grado di 

re la querola. Ma so ciò non fu possibilo, lo 
n gran parto al contegno degli imputa 
i la prova 


i quali, sino all'ultimo, tentarono di fi 
dici fatti, appellandosi perfino al Comitato dei et. 
te. Quindi eccomi qua a fare il mio dovero, 04 
farlo coraggiosamente, serenamente a brevemente 
come è mio costamo. Certo che, dopo la smaglian: 
to parola dell'oratore della Parte Civilo, alla « 

lo seguirà poi quela efficace della Difosa, non sa: 
rà molto aggravovolo la parola sacca ed arida del 
rappresentanto della leggo, So non che questo È 
il motodo di discussione cho si conviene a «di 
parla da questo posto. 

Non ripeterà qui ciò che ha già detto quell''a- 
gregio magistrato che, con tanta imparzial 
messa, dirigo il dibattimento, che, cioò, qui non 
devono essera prevenzioni. E' addirittara inutile 
tornaro a dire cho nel tempio dolia giustizia non 
devono entrare i partiti. Epperò doplors che siasi 
detto che, in quesia causa, che dovrebbe essere la 
scaramuccia del gran processo della Bauca Roma» 
na, qualche prevenzione vi fu. Nel gran procasso 
della Banca Romana, del quale io so qualche cosa, 
la magistratura italiana ha fatto, como sempre, 
dover suo sine îra et sine studio. Lì lo si veiria 
suo tempo. Ed è proprio oggi, alla vigilia dol gran 
processo, che si dove dire cho vi sono qui dello 
provenzioni, che lo istanza. della difesa furono re- 
apinte a priori ecc. ecc.? Io sono sicuro che la 
parola giovanile dell'ary. Monti-Guarneri, che qual. 
cho cosa di questo genero ha detto, ha tradito il 
pensiero di lui. Dl resto, quali provonzioni vi po- 
trebbero mai essere? Parlo per conto mio, per 
conto, cioè, del Pubblico Ministero, Poiché, se 
provenzioni vi dovevano essere, queste dovevano 
tutto militaro a favora dogli imputati. 

Infatti, il povoro Severini Bonaventura, il cui 
nome io ebbi a leggere nei misi unni giovanili, 
quando eso lontanissimo dal pensare che un gior: 
no io avrei fatto l'accusatore pubblico contro di 
lui, e l'on. Plebano, uomo politico notevole, che si 
distinso in più di una lotta parlamentare, hanno 
tuito Je mie simpatie, Ma prevenzioni noa vi sorio, 
perchè, doro questo entrano, basta un nonnalla per 
dar corpo alle ombre. 

Lo nbbiamo visto lo perchò era stata do- 
mandata dal la sospensione della 
scussione, domanda accettata dal Pubblico Mini 
stero. No sorse un incidente che, senza l’energi 
intervento deli’ egregio prasidonto, minarciava di 
assumere proporzioni eInmorosa. Dio sa quali te. 
nebrose congiure, con relativi plichi nascosti, si 
immaginò esistessero fra il Pubblico Min 
la Parto Civile! La quale cosa dimostrorebba 
80 vi sono prevenzioui, questo non stanno day 
ro dalla parte nostra. Ad ogni modo, so si volle 
muovere qualchs. insinuazione verso il Pabblico 
Ministero, ho il diritto @ il dovere di respingerla 
sdognosamente. 

Ciò dichiarato, entra nel merito della causa, pre- 
mettendo ua po' di utoria bancaria, per dare uns 
idea dell'ambionte nel quale avvenne la diffa 
zione di cui si tratta. Accenna alle esagerazioni di 
quei giorni nei quali parora che nulla di buono e 
di onesto vi fossa più in questa nostra porora I- 
talia. La coss più indiferente veniva ingrandita 
gonfiata. Ogni giorno erano decine e deome di do- 
marde di autorizzazione a procodera che dovavano 
essere presentato alla Camera, erano doputati in- 
fiuenti, erano ministri che dovevano essero posti 
sotto processo, 

Si stampò perfino cha il pubblico miuistero, do« 
po di aver visto l'incartamento processualo della 
Banca Romana, avrebbo affermato che il processo 
Bancario era destinato a dimostrare l'impotonza dol 
regime parlamentare!... 

In mexzo a questa fioritura di insinuazioni o di 
accuse, spiegabile nol solo fatto che noi siamo la- 
tini, epperò immagiuosi, sorsero le paure ed i sos 
speiti. È questo ambiente si andsva facendo più 
grave e maggiormento saturo di elettricità mano 
Mano che avvicinavasi il giorno in oni si doveva vo- 
tara la legzo bancaria, È fu proprio in quel tom- 
po — 1'8 luglio — in cui parlò l'on, Bovio di de 
putsti dilapidanti l'ultimo rimasuglio del patrimo: 
nio della inca Romana, parola che, pel modo con 
qui furono detto © per la persona che lo disse, 
potevano a mono dal produrre una grande 


dovevo promettere perchè l'ar- 
ticolo, 0 meglio, gli articoli del Fanftdla non sono 
ghe una continuazione dello parole dell'on. Bovio, 
Dico degli articoli, porchò il sscondo articolo dla 
conferma o la illustrazione del primo. E tutti que 
sti tre clementi si dovono consultare ed analizzare 


a medamigella Cambremer che fortunatamente 
nulla aveva a che vedere in tutto questo, 

Da parte sua, la vendetta era sempre passibi!e 
6 una dolce vendetta, 

Margherita era bella, era ricca © Fernanda mo. 
rirebbe di dispetto quando apprendesse che il suo 
antico amanti avrebbe sposato quell'aidorabile 0 do- 
Viziosa straniera. 

Valbourg deciso a proseguire in questo senso i 
suoi sforzi, si avviò lentamente verso il club. 

Il giorno sarebbe mal scelto per visitare la con- 
tessa di Serq, poichè doveva recarsi da madama 
Mireille, ed avera supremo interesse ad incon. 
trarsi col signor di Lugos per sapere a che punto 
si trovava con Fernanda, 

AI Circolo d'altronde 1 sanno sempre delle no- 
vità, ed era curioso di conoscere se correva già 
voce che la polizia avesse posto le mani addosso 
ad una banda di ladri, il cui capo apparteneva 
all’alta società. 

Nessuna cosa lo avrebbe sorpreso, poichè ben 
poco si fidava della discrezione di Sornac, e locre- 
deva capacissimo d'aver snocciolato tutto ciò che 
sapeva agli amici ed ai conoeceni 

Ora, Sornac andava da per tutto, e nel suo pas- 
saggio sui Boulevards e lungo i Campi Elisi, era 
impossibilo che non si fosse sfogato con qualcrno, 

Valbourg; dopo una lunga camminata, arrivò 
verso le cinque al Club e vi trovò una numerosa 
compagnia, 


gi recava dopo il teatro, perchè in tutti i Circoli 
vi sono i frequentori del giorno @ quelli della 
notte. 

Di notto vi si trovano di preferenza gli allegri 
bontemponi che si abbandonano con entusiasmo 
ad un baccarat proluugato. 

Di giorno invece gli amatori dei giochi quieti, 
coloro che si divertono a fare, prima del pranzo, 
una partita al whist 0 a picchetto. 

Vi hanno pure i lettori dei giornali e i disoccu- 
pati economi che vi trovano la comodità di voder- 
ci 0 di riscaldarsi senza sposa. 

Quando entrò Valbourg tutte le categorie dei 
soci vi erano rappresentate. 

La sala di lettura era piena, otto tarole da gino 
co occupato nel gran salone rosso, © presso il ca- 
mino una mezza dozzina di oziosi, sprofondati in 
quelle immense poltrone che conciliano le fanta- 
sticherio ed anche il sonno. 

Senza tener conto che nella sala del bigliardo vi 
era una vera folla, 

Valbourg passò quei signori în rivista © attra- 
versando tutte lo stanze ingaggiò quslche fugge 
vole conversazione, e nulla udi che potesse inte- 
ressarlo, 

Di Lugos non vi era, e Valbourg non si aspet- 
tava di trovarlo così presto, ma era quasi sicuro 
che vi sarebbe venuto, e dopo aver finito il suo 
giro d'ispezione andò a porsi nel salotto dove a- 
vera l'abitudine di rifuggiarsi per conversare tran- 


Non quella che era solito {neontraryi quando vi | quillamente, 


| 


Quel salotto non era che una prosecuzione del 

rande, una specie di duen retiro, adorno di in 
divano circolare e comunicante col salone vicino a 
mezzo di due vetrate mobili. 

Si vedeva di là tutto ciò che si faceva nel gran- 
do ambiente dove si alunavanoi giuocatori e i 
chiacchioroni, e non si era disturbati dal rumore 
delle conversazioni. 

Valbourg preso posto sul divano trapanto, in 
faccia ad una deile porte, e non ebbe bisogno di 
attendere lungamente, 

Alle sei meno un quarto, il coute di Lugos com- 
parvo dall'altra parte della galleria e l' attraversò 
per raggiungere Valbourg che avera intraveduto 
di lontano. 

— Mio caro amico, disse egli stringendogli la 
mano più affettuosamente del solito, sono lietissi= 
mo d'incontrarvi, poichè avevo pincere che fosto 
il primo ad apprendere una notizia, che tutta Pax 
rigi apprenderà domani, 

— Di che si tratta ? chiese Valbourg, molto im- 
brogliato di simile esordio. 

— Io sono il più folico degli uomini. 

Msdama Mireille consenta a sposarmi. 

— Come ! Tutto di già concluso ? esclamò Val 
Bourg, tutto commosso. 

— Sì, mio amico, rispose Lugos, la signora con 
tessa di Serq ha voluto incaricarsi della mia Mm 
chicota, o madama Mireillo le ha risposto, senza 
esitare, che accettava, 
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i. Esaminiamo quindi minutamento questi tre ele- 
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sommario, basta che non vi sia equivoco sulla in- 
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non è stata raggiunta, ma dallo uniformi risultanze 
del dibattimento non solamente non vennero dimo- 
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Fu provato, cioè, che l'ou. Cavallini agì colla ma 

ma correttezza. Non essendo stata raggiunta la 

al giudico altro a fare che 


nea, dirò bravi parole intorno 
ni che s' intravitero qua e là in 
ando fatte dalls difosa, Io nlludo alla 
Sì dice, o gi dirà, dalla 
nei querulati ora l'animus narrandi o 
non l'anemus diffamandi e che, da parte loro, non 
; rocar danno all'on. Cavallini. Ciò 
nostrato. Sa lo fosso, sare 
stesso, perchi 
fode non è sufficiente a 
inato- 
n questo conven. 
ti. Lo ammise il sonatoro Co- 
ormò il senato 
si potrebb 
ziadei, non msi pel sig. Plebano. Una di: 
nante sarebbe l'errore invincibile. Ma è proprio 
quì il caso di parlare di ciò ? 
d una ultima ind 
I tà ? Non par: tento : egli 
4 ineeorabilmente colpito leggo. 
Li'eig. Plebano ha detto, © for rato, cho 
nulla sapura del primo articolo. E sta bene. Ma 
egli ha lesimente, e generosamento, confessato che 
ha ispirato © fatto pubblicare il x 
orma i fatti diffamatori contenuti nel prim 
teva non dirlo. Lo ha detto a no # 
seguenze, E così egli deve risponderi mento. 
Per la stampa quotidiana, per Ia stampa politi- 
cs, è bello sostenere nobili causa senza impanta; 
rersi nelle personalità. Ma non bisogna mai var- 
care i limiti della verità. E qui i limiti furono 
vareati. Si volle far passare l'on. Cavallini por un 
ladro, per un affarista, por un dilap 
trimoni, epperò si sono vareati i lio vero, 
commettendo un reato di diffamazione. Coneo: 
guentemanta il pubblico ero, applicando la 
leggo, chiede che, riconoscendo la responsabilità 
ponale del sig. Plebano 6 deì gerente Severini, 
siano condarinati ciascuno a dieci mesi di reclu. 
sione © a 884 lire di multi 
Le parete dell'on. Bovio 
Avi Barsanti, La difesa essarirà il suo com: 
) în pochi minuti. La di ra giù cho, 
1 arrivare a chiedere una sentenza di condanta, 
1 Pubblico Ministero avrebbe: 
letto negli articoli del Fanfulla ciò che in que- 
articoli non ei to. Ma la difesa non 
mai oraduto che si fosse mosso ju bocca 
Bovio quello che l'on. è 
di dire. Eppor i ato che 
a dol discorso pre 0 dall'on. Bo- 
s momoranda seduta dell'8 luglio. 
silente. Legga il discorso — che i no: 
0 — colle ralativo interrazi 
atati o colle cnergicho protesto dal. 
i contro l'on. Boyio e il Comitato d 
on. Bovio e causa malifanti. 
{ev, Barsanti. Dico che dai contesto dol 
dell'on. Bovi ta cho ogli abi 
li dilapidavano gli 
ultimi avanzi del patrimonio della Banca Romana. 
Ciò premesso, logge, in nome della difesa, una 
lunga dichiarazione, la qualo non è altro che una 
Difesa scritta. 
ale dichiarazione è detto che la difesa 
lumizosame: doi fatti pub 
10 di diffamare — 
azione — ma è 
sendo stato impossibi 
icuni tostimonii e princi 


setto, Ja difesa si trova n 
ter compiere, secondo la 
. epperò rinnova risp 
rtro l'onlinnoza del 16 agosto @ dichiara 
naro la decisione della causa alla giu 
tribuna'a. (Gli avyncati Barsanti, DI 
si ritirano, Rimano il 'solo 


elle conside- 
sposta slla Joro 


za protosta duo af- 

quella, cioè, che da noi si 
sato delle paro!o pronunciata 
letto negli articoli 

essi 


è piaciu- 
Îlo preterizioni e di leggere lo parole 
e gli articoli del Fanfdla a modo 
issima di farlo. Ma, da parte no- 
il discorso dell'on. 
1 volgare buon ren» 
plesso, dal quale si ricava 
eva a deputati, poichè indicava l'e« 
on. Narducci, designava come un 
pio di espiazione l' astensione dallo urno, e 
veler ppellaro al presidente della 
e pari ‘0 complesso furono 
i gli articoli del Funfw'a, nei quali l'on. 
i È indubbiamente designato coma il vio: 
Ilo segreto, dicendosi ivi 
seressato ud adire 
doliberatario, 
non altri poteva essoro all’infu lui. E 
può neppure dubitare che si 
Cavallini, relativamente alle pratiche di rivendita 
nessun altro potevarivendore 
li che lo aveva acquistato. 
seconda che, so gli avversari ave 
sero meglio seguito il pensiero d ‘a Rossi, 
avrclbero co 
ancho un 
attonuante, Nessuno, infatti, chi 
) in Italia è in Roms, in questi ultimi 
rare che. da parte della stamps alla 
quale il Fanfi 
maggioro per 
© specialmente i depa 
nel pubblico discredito, 
trimenti, se non in questa apoci 
la spiegazione del fatto por eui fa po 
al Fanfulla, il quals ha per direttore 
Piobano, si N 
illa rodazione 0 si lasciar 
saro pubblicare, senza alcun controllo, io tanto 
gravi. Quindi, il tribunale si ritira per lu soutenze. 
Sentenza. 
po circa tro ora + 0 precisamente allo 512 — 
ra il tribunale, il quale ritiene colpevole di 
diffamazione il gerente Bonaventura Severini e lo 
condanna a dieci mesi di reclusione e a lire 
di . ; ritiene responsabile ci- 
vilmente il sig. Plebano come gerante della Ditta 
A. Plebano e C. © lo condanna ed una provvisi 
nale di liro diecimila o a sei mesi di carcere 
0 che la provvisionalo non venga pagata, al- 
lennizzo verso la Parto Civilo da liquidarsi in 
separata sodo di giudizio ecc.; assolvo il Plebano, 
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[CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri — Dall'osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 

massimo: 825 — minimo: 19,6. 

‘a tesoreria comunale. — Nelle tra 
tative private per la concessione della tesoreria co- 
munale, ln Giunta aveva proposto sl Consiglio i 
nomi di quattro persone che presentavano le vo- 
lute garanzie, 

Il Consiglio nella seduta del 9 giugno scorso, 
dava 25 voti favorevoli e 25 contrari al sig. Gui- 
di attuale cassiere; 20 favorevoli e 30 contrari al 
sig. Depoletti; 15 favorevoli e 34 contrari al si 
gnor Folchi; orevoli e 44 contrari gl signor 
Serventi 

In con za essendosi considerata ln tratta» 
tiva ‘ome fallita, stamane avrà luogo in 
Campidoglio la gara pel pubblico appalto. 

La Giunta, soddisfacendo ad un obbligo di leg- 
g9, ha presentato al Consiglio il progetto di re- 
golamento per ia istituzione e per il servizio del- 
la tesoreria stessa, 

Questo progetto giù predisposto dalla cessata 
Amministrazione e da essr attuato in via di e- 
sperimento fino dal 1° novembre scorso, risponde 
esattamente agli scopi della legge, alle esigenze 
del servizio di cassa, e contiene tutte quelle ga- 
ranzie, cui ha diritto il danaro del coutribuento 
affidato all'Ammuistrazione dei legittimi rappre- 

della città. 
praticamente usato in altri principali 
del Regno, la Giunta approvava la mas- 
sima di tenere diviso il servizio di esattoria da 
quello propriamente detto di Cassa del Comune, 
Vengono perciò mantenuti distintamente separati 
i duo servi 

Il regolamento quindi si occupa esclusivamente 
del servizio di Cassa del Comune nei rapporti col- 
l'Amministrazione comunale o per essa coll'Ufti- 
cio di ragioneria che ne ha il rigoroso giornalie- 
ro conirolio, 

La nomina del tesoriere sarà fatta dal Consiglio 
avrà la durata di due anni e potrà essere confer- 
meta di biennio in biennio. 

Al tesoriere è assegnato un emolumento annuo 

(000 pagabili în rato mensi 

Con questo emolumento il tesoriere dovrà prov- 
vedere a tutto suo carico a_non meno di cinque 
impiegati e di due inservienti, salvo ulteriori bi- 
sogni di personale, e a tutte le altre spese ine- 
renti e dipendenti dal servizio. 

Il tesoriere, prima di entrare in carica, a ga- 
ranzia tanto della propria, quanto della gestione 
dei suoi impiegati, dovrà prestare la cauzione di 
L. 200,000. 

E lavori edilizi di Roma — La Gaz 
retta Ufficiale pubblica il testo della leggo sui 
lavori di Roma, approvata dal Senato e dalla Ca- 
mers e sanzionata dal Re. 

Pei lavori del Policlimco è stanziato già nel bi- 
lancio in corso un milione e mezzo: nel bilancio 
cio 1898-24 lo stanziamento sarà continuato; pel 
Palazzo di Giustizia finchè durano i lavori del 
Policlinico, la cifra è limitata ad un milione an- 
nuo a cominciare dal 1895-04; verrà quindi por- 
tata a due milioni e mezzo. 

La legge pone a carico del governo anche gli 
accessi al ponte Umberto I, i quali consisteranno 
in due rampe con pendenza non maggiore del 

per cento, 

La relativa spesa sarà sostenuta coi fondi del 
bilancio dei LL. PP. già staoziati por gli eserci- 
zi finanziari 1840. 

Il prezzo di ricavo dalla vendita dell’area 
l'Exquilino tra ia porta Maggiore ed il viale Man- 
zoni, sarà erogato all'acquisto dell’acqua marcia 
occorrente a tutti gli edifici del Policlinico, alle 
maggiori spese pei lavori appaltati dopo la legge 
ed in ultimo alle speso eventuali. 

Per l'Esposizione di Roma — A ta- 
glisr corto su tutte le poleiniche scrte in questi 
giorni circa la deliberazione di Giunta, con la 
quale si sarebbe stabilito di proporre al Consiglio 
di accettare la proposta della Commissione del 
Comitato generale circa -il csmbiainento della lo- 
calità per Ì'Eaposizione nazionale, crediamo oppor- 
tuno di riportare il testo della deliberazione stes 

«La Giunta municipale, sulla domanda ella 
Commissione del Comitato generale pel cambia- 
mento di località per la Esposizione nazionale nella 
Villa Borghese, considerando che gli alberi ne re- 
sterebbero incolumi e che i viali destinati al pub- 

passeggio resterebbero liberi e gratuitamen- 

te accessibili fino all’epoca dell'apertura dell'Espo- 

sizione, in cui le vetture sarebbero soggette a 

lieve pagamento, non ha difficoltà di proporre, 

con parere favore È Consiglio il cambiamen- 

to dì località quando sarà costituito un Comitato 

a garantire la conveniente esecuzione della 
izione nazionale e che conf-rmi l’opportu 

richiesto cambiamento ». 

aporini sul Tevere — Il servizio 
bblico iniziato dal vaporino il Progresso, con 
iosa, è sospeso per  alcui 

lio regolare l’orario e di 

stabilire approdi p modi, specialmente tenuto 

10 dello stato «de pei lavori del Te- 


s!0 ripreso con regolarità; in ogni va 
i sarà posto per 25 persone. 

— L'art, 5° del vigente re- 
golamento per il servizio di soccorso nella città 
di Roma e nel suburbio, in caso d’ inondazione 
per le piene del Tevere, fa obbligo al municipio 
di compilare e mettere al corrente nel mese di 
settembre di ogni anno una statistica. dei bar- 

cile barche esistenti nella città coll’ in- 
dicazione Il località ove sono tenute, acciò si 
possa requisirle al momento del bisogno. 

In consesuenza di ciò, tuttii proprietari di 

@ i bareninoli residenti in Roma e nel 
rbio sono stati invitati a presentarsi nell’ uf- 
ficio di Polizia urbana in Campidoglio, nei giorni 

. 22, 23 e 24 del corrente, dalle ore 10 ant. 
alle ore 2 pom. per fornire le indicazioni pre- 
scritte dai suddetto art, 5. 

La R. Biblioteca Casanatense rimar- 
rà chiusa al pubblico dal 1° a tutto il 15 settem- 
bre per la spolveratura e la revisione annuale 
prescritte dagli art. 52 e 53 del rezolamento. 

In quei giorni il eervizio del prestito dei libri 
sarà fatto dalle 9 alle 10 ant. 

n Vaticano. — li Papa ha nominato il 
nale Luigi Macchi protettore delle suore in- 

della piccola compagnia di Maria, 
ani, festa di S. Gioacchino, onomastico di 
CITI, avrà luogo nella sala’ del trono al 
Vaticano il ricevimento solenne del sacro colle. 
gio, dei prelati della Corte pontificia, dei digni 
ici e delle rappresentanze delle Società cat- 

he di Roms. 

0 esecutivo delle feste giubilari, pre 
sieduto dal errdinale Parocchi, presenterà al Papa 
l’ultimo gran BoMettino del Giubileo, di 172 pa: 

ate tutti i discorsi pronunziati di 
Dapa nei vari ricevimenti del Giubileo, la stati- 
stica dei pellegrini venuti in Roma e la somma 
delle offerte raccolte dal Comitato. 

Ii cardinal decano leggerà un discorso a cui 
risponderà il Paya. Dopa il ricevimento, Leone XIII 
terrà circolo nella sala della Biblioteca, intratte- 
mendosi famigliarmente con tutti. 

— Ierse ulle €, il cardinal Parocchi si è re- 
cato alla nuova chiesa di S, Giosechiuo si Prati 
di Csstello ed ha preceduto alla benedizione della 
grande statua in bronzo di S. Giovanni, che sarà 
colloca‘a sul portico della nuova chiesa. 

La statua in bronzo è stata fusa in Francia ed 
è un regalo di un industriale francese. 

lomani i! solenne poutificale sarà celebrato da 
mons. Girassell 
tenedizione sarà data dal card. Parocchi. 
Il puire Iiiebrando de Hemptinne, primate 
dell'ordine Benedettino, verrà in Roma in set- 
tembre. 


presso la 
5; re di quel 

soidato del genio, Sermani, aunegatosi la setti- 

mana fcorsa, mentre bagnsvasi all'Albero Bello. 

Investimento. — Sori, in piasza de 

zione, la bambina Anna Ottaviani, di anni 8, è 

stata investita da una vettura, riportando contue 

sioni guaribili in 15 giorni, 


Suleidio. — Emilio Mozziconi, addetto alla 

officina del gas come accenditore, abitante in via 
Marforio, n. 18, tentò iori suicidarsi, 
, Brano circa lo 4 pom., quando alcuni passanti, 
in via delle Mura, e precisafffento nel tratto fra 
porta 8. Pancrazio e porta Cavalleggeri, lo videro 
Steso a terra quasi sonza vita. Il disgraziato s'era 
tagliato con un soltello iffilatissimo le vene del 
braceio destro, dal qualo il sangue sgorgava. Lo 
soccorsaro come poterono, logandogli il braccio con 
un fazzoletto, e quindi lo trasportarono all’ ospo- 
d@e, ove ora il Mozziconi trovasi in serio perico- 
lo di vita, 

Ha confessato di uvor volato moriro per disse- 
ati finanziari, e porchò stanco di una vita triste 
sfaticsta, Egli ha cinquant'anni, 

Ladruncoli. — Veono arrestato a porta 
Trionfalo tal Francesco Farroni, d'anni 88, da Ma- 
tolica, bracciante, imputato di farto di oggetti di 
biancheria, in danno di Angelo Lorenzetti, in via 
S. Colso, 

— du via Emanuele Filiberto venno arrestato 
Sabatino Albenzi, d'anni 25, cameriere, da Pe- 
scara, abitante a via dei Campani, perchè aveva 
rabato u: perio di scarpe d'una deeina di lire di 
valoro in daano di Maria Capitani. 

Disgrazie. — Una bambina sottenne, Ila 
Caselli, giuocando in an cortile, ai Prati di Castello, 
fu colpita alla testa da un peszo di legno, caduto, 
casualmente, dall'alto. Guarirà in 8 giorni. 


Prof. Parisott!, oculista, via Arenula, 
97, p. 2°, Datle 11 alle 12 @ dalle 3 alle 5. 

Ricca vendite, — Venerdì 18 0 sabato 19 
al grande stabilimento, via Poli, 51, si vendo tutta 
la mobilia, tappezzeria 6 piauo-forto a segreter di 
un capo-divisione. Il perito : Palomba. 


Piccola Cronaca di Roma 


Musfea — Questa sora, in piazza Colonna, il 
concerto comunale, dalle 8112 allo 10 112, esegui» 
rà il seguento programma : 


2. I «Andautino », op. 22, N. d. — Bor- 
lioz : « Marcis Ungherese » (Kiko 
Rossini : « Guglielmo Teli ». 
. Schubert : « Momonto musical 
mean: « Abondlied > — Mendelssol 
louso ». 
d, Ve 
nale quarto. 
6. Wagner : « Rienzi > 
©. Milidckor : «Ci 


«I Vespri Siciliani ». Quartetto o Fi. 


Quei signori fipoyraf 0 editori di gior- 
nalî, che desiderano impiantare tipografo a buone 
condizioni, troveranno tutto l'occorrente, come 
macchine a Reaziono a duo ed a quattro cilindri, 
macchine a Ritirazione, in Bisnca, a Ped «Li. 
berty», Torchi, Carattori, Banchi, Cancelli, Mo- 
tori, ‘Trasmismioni occ, ecc., rivolgondosialia Ditta 
©. GIACCHFTTI, via Leccosa 56, Roma. 

Non c'e tempo da pordere sono rime- 
ste due sole bagnarole da vendere, Corso N. 15, 
stagnaro. 

SI dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vato tutti i giorni, in via Aracoeli N. 58 dalle 8 
allo 9 ant.. e 4 a 5 pom. 

Dott. &. Nuvoli. — Malattio dell'orecchio, 
gola e naso. Consultazioni private dallo LI ant. alle 
5 pom. — S. Nicolò da Tolentino 23 C. 

Cognae Cito — Vedi avviso in 4* pagina. 


Nazionale, — Un pubblico elettissimo ed a 
sai numeroso iersera allo spattacolo d'onore del- 
Vartista Onorato, Fu rappresentato il dramma 7 
Fornaretto di Venezia. Grandi applausi a tutti, in 
ispecio al soratanto, 

Quosta sora Otello. 

Politeama Reale. — La seconda di high- 
lifo riuseì splendidamente sia per concorso di spet- 
tatori che per varietà di programma, 

Questa sera altra speciale rappresentazione. 

Auoco Sferisterio. — Fa tale l' impogno 
che tutti i giuocatori presero nello partito di ieri 
che oggi a generale richiesta si ripetono e così 
le parti restano divise fra Dirani, Martini e Ta- 
rabelli (Rossi) — Borardi, Pettinari © Paolucci 
(Turchini). 

Da oggi l'impresa ha voluto apportare una no- 
vità a vantaggio dal pubblico circa i prezzi. 

Questi sono stati ridotti : Galleria L. 0,60; Pri- 
mi posti L. 0,40; Secondi posti L, 0,20. Poi i ra- 
gazzi ed ì militari pagueranno la metà. 

Si potrebbero avero maggiori facilitazioni, tanto 
più che si stanno preparardo altri divortimenti ol- 
tro quello del giuoco al pallone ? 

Sferisterio Saliueliamo — A Villa Lo- 
dovisi è stato, como è noto, eretto un nuovo, am- 
pio Sferisterio per il giuoco al pallone ed oggi vi 
sarà l'inaugurazione. 


Auguri sinceri ed ottimi affari. -—Febr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Mazionaie. — Gielo — ore 9. 
Politeama Eomnue — Circo equestre - 9. 
Ntoristorio, — Giuoeo del pallone, ore 6 114, 
Sferisterio Sallustiano - Giuoeo del pallone » ora 5 114, 
Ristorante Cornelio- Spettacolo variato od attraente - 6 
Orti di Musto soevela. Spettacolo vario, Ingresso libero 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna (Vicolo del Bottino) 
alla Trinità de’ Monti, 


Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Fiffel e ai Washington Monument, all'altezza 
di 178 metri è fatto con ascensori sistema OTIS 
che sollevano un peso di 10,000 chilogrammi, O- 
rario estivo: Dalle ore 6 ant. alle ore $ pom. Ogni 
tre minuti una corsa. Turi) Salita cent, 10 — 
Discesa cent, 5 - I bambini di statura inferiore a 
un meteo cent.5 - I bambini lattanti vengono tra 
Sportati gratuitamente, 


Tolfî fo chiamano ta paxzerella. Ma tutti la 

fi desiderano perchè vispa, allegra, pronta oi 
frizxi più graziosi=.E le fanciulla Pi ricercata 
nello Stalrlimento Balneario. Nel “suo bixarro È 
ceruellino ha un'ideale; il suo cuore batte per 
un bel giovanolto, ma corto di Quattrini. Che 
fa la graziosa fantiulle?.="Acquista £ regala 
al bel giovanotto dei biglietti della Lotteria Italo 
Americana, o glieli accompagna sempre colle 
parole: Saranno è anello det nostro amore. Vin- 
cendo, î nostri cuori saranno uniti per sempre. 

polipi 
Titaietei da 10 auoterì (L. #0) sono 


Battello a elice con motore Daimler 
enna 

È’ assai ammirato il Battello « Costanza > a e» 
lice con inotore Daimler della forza di 5 cavalli 
che da un po’ di tempo vedesi navigaro sul Te- 
vero a Roma, 

Il Battello è lungo 10 metri, è elegantissimo e 
può sviluppare una velocità di 10 a 12 miglia geo- 
grafiche all'ora. Lo consigliamo pei nostri Laghi 
© per le stazioni Balneario marittime, 

All'estero il motore Daimler è stato applicato su 
vasta scala, 

Per maggiori schiarimenti leggasi l'Avviso pub. 
blicato dalle Costruzioni Meccaniche di Saronno in 
quarta pagina. 


Ultime Notizie 


Siamo autorizzati a smentire nel modo più 
assoluto che il mivistro della guerra, on. Pel- 
loux, abbia avuto a Como l'intervista 0 con- 
versazione, nella quale egli avrebbe alluso a 
questioni di politica interna ed estera, che gli 
attribuisce il Corriere della Sera. 

Ci telegrafano da Milano che l'on. Ronchetti, 
sotto-segretario di Stato all' I. P., fu colpito im” 
provvisamente da laringite a Porto Valtravaglia. 

{l male però fa sperare pronta guarigione. 

La festa dei maestri, alla qualo l'on. Ronchetti 
doveva assistere domenica prossima, fu rimandata 
al 27 corrente. 


Oggi l'on. marchese Di San Giuliano, sotto se- 
gretario di Stato per l'agricoltura e commercio, 
si recherà a Città di Castello per insugurarvi la 
esposizione agricola e di arti antiche, 

Egli suà ospite del barone Franchetti deputato 
di quel coliegio. Lo accompagna il suo segretario 
part: cav. Ettore Fabbri. 


Tersera è arrivato il generalo Lanza, nostro am- 
basciatore a Berlino, ed è partito per Fironze il 
ministro Martini, il quale sarà di ritorno domani. 

Il comm, Colueci, Prefetto di 1° classo a dispo- 
sizione del Ministero e R. Commissario degli Ospe- 
dali di Roma, nominato senatore del Regno nello 
scorso novembre, aveudo visto chiudersi le sedute 
del Senato senza che la sua nomina venisse con- 
validata, a tutela della sua dignità personale ras- 
segnava a S. E. il Presidente del Consiglio e Mi- 
nistro dell'Interno le sus dimissioni da Prefetto e 
da R. Commissario 

S. E. il Presidente del Consiglio ha risposto al 
comm. Colucci con la seguente lettera, cho dimo- 
stra ancora una volta iu qual conto Îl Governo 
del Re tenga questo benemerito o distinto fun- 
zionario : 

Cavour, 15 agosto 1898. 

< La domanda di collocamento a riposo fatta 
dall’On. S. V. è riuscita dolorosa sl Ministero 0 a 
me particolarmente, ma di fronte alle ragioni che 
l'hanno determinata, il Ministero stesso ha dovuto 
convincersi, che sarobba stata vana ogni premura 
per indurre l'On. S. V. a mutare di proposito, Con- 
sentendo a quanto Ella ha ritenuto necessario per 
tutelare la sua dignità personalo, il Governo non 
può non rimpiangere, cho Ella abbia voluto pri- 
vare l'Ammini ione dell'opera sun, costante- 
monte apprezzata por dottrina, por oporosità, per 
valore non comune. Ed è per mio mezzo che il 
Governo rendo grazio all'On. S. V. di quanto Ella 
ha fatto a prò dello Amministrazioni affidate alle 
suo cure. 

< A conferma di tali sentimenti, ai quali mi 
unisco în particolar modo, ed in attestato di bene- 
merenza, è stata conforita all'on. S, V. l'onorifi- 
conza di Cavalier di Gran Croce dell'Ordine Mau- 
risiano. 

« Mi riservo di farle tonero copia del Regio De- 
creto di collocamento a riposo e di quello dell’ono- 
rificenza conferitale, appena essi siano stati rispet- 
tivamento registrati alla Corto de' Conti ed alla 
Cancelleria dell'Ordine, < Il Ministro 

« Giolitti 
< Onorevole signor è 
Comm. avv. Gs Colueci 
« Senatore del Regno 
Prefetto — Roma 

Oltre di ciò con altra lettera S. E. Giolitti ha 
pregato il comm. Colucci di non insistere nelle 
dimissioni da R. Commissario degli Ospedali, o di 
recare a terinine questo incarico nel quale « egli 
« si è distinto (son le parole del ministro) per so- 
« lerzia ed energia portando a buon punto il rior- 
« dinamento dell'azienda ospitaliera di Roma. » 

Abbiamo razione di credere, che l'egregio fun- 
zionario sarà per aderire al desiderio espressogli 
dal Ministro nella forma più cortese. 

Pc: d 

Alle ore 6 pom, di ieri è morto a Portoferraio 
Rodolfo Manganaro, deputato al Parlamento, 

Il municipio, i pubblici uffici e lo sedi dello 
associazioni tutte issarono bandiere a mezz'asta 
in segno di lutto. 

atte le botteghe sono chiuse 


Per le Banche 


L'on. Luigi Simonetti, dsputato del II Colle- 
gio di Roma, in omaggio all'art. 17 della nuova 
legge bancaria, ha inviato alla Presidenza della 
Camera lo suo dimissioni. 

In questi giorni si è riunito in Roma il Con- 
siglio superiore della Banca Nazionale. 

Una Commissione composta dei rappresentanti 
dei Consigli della Nazionale e dello Bancho To 
scane, nonchè dei direttori dei tre istituti attende 
con molta solerzia alla compilazione del nuovo 
Statuto della Banca d'Italia. Si ritiene che per 
oggi la Commissione, le quale ha tenuto duelun- 
ghe sedute al giorno, possa aver compiuto i suoi 
lavori. 


TI senatore Consiglio, Dir. generale del. Banco 
di Napoli, ha convocato îl Consiglio generale del- 
l'Istituto pel giorno 6 settembre onde provvedere 
agli effetti derivanti dallo incompatibilità della 
nuova legge bancaria per parecchi membri della 


amministrazione dell'Istituto. 


R. Navi armate. 


Il 17 corrente l’4. Barbarigo è giunto a Tra- 
pani @ l’Ercole a Venezia; la squadre di manovra 
è partita da Gaeta. 

Îl 18 il Pagano è giunto a Gaeta. 


INFORMAZIONI ESTERE 


SPAGNA 


Agitazioni in Catalogna. 
(8) Madrid, 18. — I giornali richiamano 
l’attenzione sull’agitazione carlista di Catalogna. 
L' Heraldo segnala la voce di una riunione di 
venticinque capì carlisti a Mataro, 


Notizie varie. 


La canicola in Inghilterra. 

(S) Londra, 18. — Il caldo in Inghilterra è 
spaventevole. Vi sono numerosi casi d'insolazione, 
Provvedimenti sanitari all’estero. 

8) Pa 18 — Il Zemps dice che il B; 
sile ha chiuso, dal 16 corr., î porti brasiliani a 
tutti gli emigrati di provenienza italiana ed a 
quelli che partono da un prese oro il cholera è 

segnalato. 

Taio provvedimento resterà in vigore fino a 
nuovo ordine, ù 

Salute pubblica. 

(S) Pietroburgo, 18 — (Ufficiale) Unsol- 
dato è morto martedì di chotera. 

Esplosione a bordo della ‘Magenta ,,. 

(8) Tolone, 18 -— Durante le prove delle 
corazzata Magenta esplose un tubo. 

Vi sono undici feriti. 


Borse e Mercati 


Roma, 18 agosto, 
Nullità completa di affari 0 disgusto generalo, 
generalissimo per l'andamento dei nostri mercati: 
Quanto prevedevamo non ha molto nella nostra 
rivista giornaliera, si ò disgraziatamente avverato, 
0 Dio non voglia che si debba veder di poggio 
La Rendita da 9440 si riduco in chiusura a 94,30. 
Grnorali 28 — Mobiliaro Ail - Gas 748 
Acqua 1106 — Condotto 234 — Moridionali 650 
ari 57 — Omni- 


bus 216 — Risanamento 37,50. 

Tu attesa del beneticio cho ci porte 
lioni di rame ed i bigliotti da una li 
monta allegramente. 

Cambi: 109,5) — Londra 27,90. 


BORSM ITALIANR. — 15 agosto 1998, 
B. B, — 1 preme sens a das mess. 


x 
bj 
È 


Bradita conì. | 94 42 
Id, fine 

As. B. Nea . 1250 

» Mobiliare .| 441 

» B. Generale | 300 
» ferr. Medit. | 52: 
>» » Merid.| 650 
» B.di Torino — 
» B. Beonto.| — 
+» Boo. Imm.| — 
» Tiberina. .| — 
» Sovrena. .| 

» Nar. Gen. 


293 75| 
su 
493 — 
494 50 
ol — — | 509 
CAMBI IN ITALIA SULL’ ESTERO, 
sta | 109 70 | 109 80 | 109 72 
135 80 | 136 10 
2780 | 2788 
Londra a 8/8| — — | — — 


VIIIITITEIEIIT ES 


VIIITIE 


IIFIKILITI 


PLL ITELCO 


2 sii 
Parigi,15, 4159] Apertura | Chincera | Beziovand 


Arioni Panama, . 
Lotti Turehi. 


VIELIITIFIIKIIIIHIHK 


VEPEFTITIIFIITIFIILKHHIA 


LELE CIRIE 


(a) 99 32 99 25 (b) 108 80 (o) 85 50 8570. 


(N) Psrixi, 18, 3,55 pom. (Fonte italiana) 
Italiano offerto sopra ordini Costa e Rerlino 99,3% 
— 57/50 — 8525 — 85,65 — 2550 — 5525 — 
6050 — 95;25 — 586 — 22,12 — 670,31 — 827 
— 62,78 — 5025 — 961 — 2675. 


(N) Parigi, 18, 4,52 pom. — (Fonte france- 
86) — Alcuni realizzi ‘in rendita francese, Italia» 
no ribassa dietro rialzo del cambio, Russo Nuovo, 
sempre, in favore finisco con un nuovo rialzo. 
Affari ristretti, Chiusura pesante. 


418 85) 
96 20] 
9 054, 954, 
120 15) 885 


-— Rikinste st. 795,000 
"= 


£. moso.| 
Meditor. 
ia 


86 — 
95 50) Inghilterra . 


Germani 


Riverpool, 18 290510, 


Cotoni, - Vendita probabili del gio 
Lupertaaioni de. giorno > 


_—___—É@———t@.i6 
AUSTRIA-UKNGHERIA 


(N) Pesth, 18, 11,35 aut. — Il Kurjer Lwo- 
wski, giornale di Lemberg, annunzia che lo ma- 
novre estive dell' esercito austro-ungarico in Ga- 
lizis non avranno più luogo, causa il cholera, che 
serpeggia in quella regione. 


n e EE 
GRAN BRETTAGNA 
e i ui ceuanieiiegià 


Minatori in isciopero. 

(© Lemdra, 18. — I minatori non soiope- 
raiti ad Ebbw attaccarono gli operai scioperanti. 
Vi sono numerosi feriti. 

— Lo sciopero sembra entraro in una fase ri- 
solutiva, la maggior parte dei padroni accogliendo 
16 domando degli operai. 

La questione finanziaria nell'India 

(8) Simala, 18 — Il segretario di Stato ha 
venduto i Council Bills al disotto del prezzo di 
16 pence. 

Talo provedimento provoca l'indignazione ge- 
nerale, È 

Le Camere di commercio protestany, 


vasi - Bento: govl average - Vendita sacchi N. 
TEEDAEZA risesvata Prease per £, agosto Di. 


Sirutto - Vendita del giorno . ......, Quizieli 
TEUDENA calma Pramso per £ ves L, 6225 


Petrolio por Eno cerrenta. . LL... 0. 
TAMDENZA : sortanata per dae 


Anversa, 18, agosto 


relto - Por fe corrente... cocco 
PEREZ famiconta per do pros: 


Potrolte SI, Who. Fr, 


new-orà, 18 agosto 


Wrarigi, 18 agosto, ere 410 peri, 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


La Riviuoia di Fernanda 


Ciò vi sorprende, non è vero ? 

— Ma no... Prevedoro tale risult fadama 
Mireille mi aveva parlato di voi in certi termini... 

— Troppo lusinghieri certamente. Avevo io puro 
ragione di credere che non sarebbe stata aliona 
dall'acconsentire a queste matrimonio, ma non ispe- 
rava cho si fosso decisa così presto. 

F' ben vero che rimangono a regolarsi le que- 
stioni d'interesso e che non ci sposeremo così alla 
stordita, ma il principio è stabilito. Sono autoriz- 
anto a farlo ufficialmente la corte e comincerò da 
domani il mio tirocinio di pretendente. 

Ho io bisogno di aggiungere, mio caro amico, 
che questa unione colma tutti i miei voti? Vi par- 
lavo appunto ieri de’miei progetti per l'avvenire, 

Madsma Mireillo è proprio la donna che jo so- 
gnavo, è rimpiango di non averci pensato prima. 

Ma ripareremo al tempo perduto. 

Tutto sarà regolato prontamente. 

— La data del matrimonio è già fissata ? 

jon ancora, ma calcolo che sarà fra un mesa. 
Nulla posso decidere, voi lo capite, prima di aver 
riveduta madama Mireille. Eppoi occorrerà che i 


Ver gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - 


nostri notai si mettano d' accordo per redigere il 
contratto. 

E' vero che s' intenderanno facilmente, poichè 
dirò al mio di fare tatto ciò che desidera madama 
Mireille. Il mio patrimonio, del resto, è facile a 
verificarsi. Si compone di titoli di rendita al por- 
tatore, di azioni della Banca di Francia, e di ob- 
bligazioni della città di Parigi. senza tener conto 
del mio palazzo in via Jezn-Gonjon, 0 i mici pos- 
sedimenti in Unghei 

La situazione di Madama Mircille è anch'essa 
del tutto chiara, mi disse la contessa. 

All'infuori del suo palazzo di via Lisbona, il 
suo avere consiste in valori mobiliari. 

Vi era come una specie d'interrogazione in 
quest'ultima frase, e Valbourg se ne accorse, In- 
dovinò pure che Lugos cercava di sapere se i beni 
di Fernanda erano facili a realizzarsi. 

Gl'immobili evidentemente non gli convenii 
no, poichè doveva prevedere il caso în cui un ac- 
cidente l'avrebba potuto costringere a lasciaro la 
Francia, 

Forse anche pensava a partiro — una volta ce- 
lebrato il matrimonio — portando seco la dote 
della moglie. 

Sarebbe stato coronaro degnamente la sua vita 
di brigantaggio. 

— Non conosco gl'investimenti che madama 
Mireille ha potuto fare da qualche anno, ma so 
che alla morte di sto marito ontrò in possesso di 
un capitale chò rappresentava una rendita da 60 


a 80,000 franchi, e che non fece che aumentare, 
perch® vivendo pure onorevolmente, madama Mi- 
reille era molto ordinata, 

— Allora io sono più ricco di lei, rispose sor- 
ridendo il signor di Lugos, e ne sono lieto per- 
chè non mi si potrà accusare di fare un matri- 
monio d'interesse. 

Ma, mi sembra, caro amico, di avervi abbastanza 
intrattenuto della mia felicità. Parliamo ora un 
poco della vostra. A che punto siete con madi- 
migella Cambremer? 

— Allo stesso punto come quando ci lasciammo 
all'angolo della via Vivienne. 

Non supporrete che mi sia presentato stamane 
in casa di quella signorina. 

— No certo; vi domand» solo se siete sempre 
persuaso di spingere più oltre le cose. 

— Ciò dipenderà dalle circostanze, disse Val- 
bourg, il quale non voleva prendere di Lugos per 
confidente de' suoi progetti. 

— Madame di Serq mi assicurò che avresto 
grandi probabilità d'essere bene accetto se vi de- 
cidesta a fare qualche passo, 

Nella sua qualità di Americana, madamigella 
Cambrenner ama le ricchezze. 

Se io fossi nel caso di doverle piacere, so bene 
come mi regolerei. 

— Cosa fareste? 

— Tutto il contrario di ciò che feci con mada- 
ma Mireille, la quale è francese © ci tiene alle 
convenienze sociali. 


Società di Costruzioni Meccaniche È 
Figliale della Maschinenfabrik Esslingen in Esslingen (Wurttenberg). 


Diploma d'Onore alla Esposizione Nazionale di Palermo 


Nello Stabilimento di Saronno si costruiscono : 
rovie a cremagliera e funicelari — 


Brevetti per l'Itali 


chilogr 


Le Costruzioni Meccaniche di Saronno si sono altresì rose 

pecialmenta indiexto per le piccole 

ordinarie, ai Velocipedì, ai Carelli ferroviari di servizio 
Per ia sua leggerezza e robustezzi 


raffinato. — 


nsumando 


Nel Tevere, a Roma, havvi un Battello a clice, lungo 10 metri, con Motore Daimler, della forza di 5 cavalli. 


Poi prezzi, schiarimenti, ecc, rivolgersi: 


Alla Direzione delle Costruzioni Meccaniche in Saronno 


di eselusiva proprietà delle Costruzioni Mec 
voro Sistema Ten-Brirh. — Kaccomandi 

guardevole in confronto di qualsiasi altro sistema ; 
mma di carbone. 9 Le Caldaie brevettate 


SARONNO 


Provincia di Milano. 


li per la perfet 


le Pompe, alle Norie, ecc. ecc. 


Locomotive e Vazoni per Strade Ferrate, por Tramvie e per Fer- 
Caldaie e Maechine a vaporo d'ogni sistema. 


iche di Saronno: Caldaie a vapore con focolare fumi- 
imma combustione, per la massima loro sicurezza e per l'economia rag- 
i garantisce il rendimento di 9 chilogrammi di vapore per ogni 

TFen-Erink non producono fumo di sorta. “®g 


concessionarie esclusive per l' Italia del Motore Daimler a petrolio 
dustrie, il motore Breveitato Daimler può essere applicato alle Tramvie, allo Carrozze 


a, pei poco spazio che ocenpa, per l'assenza completa di fumo 
e di esalazioni, per la facilità e pulitezza del servizio che rende supertiiuo l’impiego di apposito macchinista, il Motore Daimler è vera. 
mente insuperabile quando è applicato ai Battelli per fiumi, pi 

do pochissima quantità di petrolio raffina: 
portanza, come lo prova il giro intorno alla Sicilia compiuto col Buttello Daimler (senza 
tore della forza di 4 cavalli. — Ber questo viaggio (chilometri ) 
raffinato. — I Battelli muniti di Motori Daimler possono av 


er Jaghi e pel mare. 

i Battelli muniti di Motori Daimler possono intraprendere viaggi di una certa im- 
rta) della lungiezza di metri 8 a elice, con mo- 
189) si consumarono chilogrammi £90 di petrolio 
are © indietreggiare a volontà, perchè forniti di apparecchi di inversione. 


Non sarei ricorso ad un'intermediaria. Sarei 
andato direttamente solo all’Albergn Bristol e le 
avrei detto semplicemonte: Madamigella, vi amo 
e desidero ardontemente sposarti. 

Volete acconsentire? 

Sono convinto che madamigella Cambremer ri- 
sponderebbe : sl. 

E vi farei i miei complimnnti di essere accet- 
tato, poichè è adorabile ed ha pel momento una 
fortuna non disprezzabile, quantunque inferiore 
alla vostra. Madama di Serq mi ha parlato di un 
milione, e non tieno conto dei terreni immensi 
che possiede e che non furono ancora dissodati. 

Valbourg stava per protestare il proprio disin- 
teressamento, che era molto più sincero di quello 
di cui Lugos menava pompa, quando il colloquio 
venno bruscamente interrotto. 

Due frequentatori del club, conosciutissimi dai 
due amici invasero il salotto ove si erano rifu- 
giati. 

L'uno d'essi teneva in mano un giornale e ge 
sticolava mostrandolo, come si mostra una prova 
in appoggio d'un fatto. 

Il conte, che li aveva scorti a venire dall’ altro 
Into del salone, si era già preparato a riceverli 
freddamente, perchè gli dispiaceva di essere di- 
sturbato nel punto în cui la sua conversazione 
con Valbourg divenivo interessante, 

— Noi vi cerchiamo da per tutto — disse l'uno 
dei nuovi arrivati. 

Ho scommesso dieci luigi col mio amico Versoix 
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che la fanciulla che accompagnavato ieri sora a 
foyer dello Variétés non era straniera, come gi 
pretende... ma che è semplicemente la nipote 
madama Mireille. 

— Avete perduto, mio caro Naneras. Essa non 
ha alcun vincolo di parentela con madama Mi. 
reillo; è canadese — replicò il sig. di Lugos, 

— Allora avevo ragione — gridò Versoix — che 
era come il suo camerata un giorano elegante 
della più bell'acqua: è madamigella Cambremer, 
la più ricca proprietaria del nuovo mondo. 

— Ricca lo è certamente, ma voi osngerate. 

— Niente affatto. La sua ricchezza è di fresca 
data ma incalcolabile. 

Eccovi un giornale di Quibec, il quale non par. 
la ehe della prodigiosa scoperta di non so quante 
sorgenti di petrolio sopra un territorio vicino alla 
riviera rossa, 

E' la gran notizia che fa il giro del Canadà 
degli Stati Uniti, E lo stesso giornale anvunzia 
che il territorio in questione appartiena intera» 
mente a un’orfana d'origine francese che ha la- 
sciato il proprio paese l'anno scorso per recarsi 
Parigi ove deve trovarsi tuttora. 

Leggete, leggete caro conte. Questo primo ar- 
ticolo in data di Québec, Un malione di lire ster- 
line, è madamigella Margherita Cambremer vi è 
nominata con insistenza. 
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